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Abignente. ... di quei tali cento nuovi, i 
quali hanno diritto, come diceva l'onorevole 
Sonnino, di studiare e portare il loro debole 
contributo sulla grave legge dell'emigrazione. 
Come nuovo, io lio votato perchè la discus-
sione di quella legge avvenisse immediata-
mente. Dunque io prego la Presidenza di far 
subito distribuire il disegno di legge, affin-
chè i nuovi deputati possano portare la loro 
piccola opera a questa grande legge. 

Vischi. Evviva la novità! 
Presidente. La Commissione si è già ra-

dunata. 
Intanto, non essendovi altre osservazioni, 

il processo verbale s'intenderà approvato. 
(È approvato). 

Giuramento. 
Presidente. Essendo nell'Aula l'onorevole 

Capozzi, lo invito a giurare. 
Leggo la formula del giuramento. {Legge 

la formula). 
Capozzi. Giuro. 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto congedo, per mo-

tivi di famiglia gli onorevoli: Grippo, di 
giorni 4, Rizzetti, di 5. Per motivi di salute, 
l'onorevole Fasce, di giorni 10. 

(Sono concedui i). 

Verificazione di poteri. 
Presidente. La Giunta delle elezioni, sosti-

tuendosi all'assemblea dei presidenti, ha pro-
clamato eletto nel collegio di Pescarolo ed 
Uniti l'onorevole Girolamo Sommi Picenardi, 
dichiarando l'elezione contestata. 

La stessa Giunta, facendo ciò che far do-
veva l'assemblea dei presidenti, nel collegio 
di Maglie ha proclamato eletto l'onorevole 
Falloni Antonio, dichiarando contestata l'ele-
zione. 

La Giunta delle elezioni, nella tornata 
del 2 corrente, ha verificato non essere 
contestabili le Seguenti elezioni, e concor-
rendo negli eletti le qualità richieste dallo 
Statuto e dalla legge elettorale, ha dichia-
rato valide le elezioni medesime, cioè: 

Cairo Montenotte, Giacomo Cortese — 
Monopoli, Luigi Indelli — Modica, Corrado 
Rizzone— San Benedetto del Tronto, Giuseppe 
Sacconi — Castrovillafi, Leopoldo Giunti — 

Ozieri, Francesco Pais-Serra — Crema, For-
tunato Marazzi — Corleone, Salvatore Avel-
lone — Siena, Giulio Chiarugi — Oviglio, 
Francesco Medici — Firenze I, Antonio Civelli 
— Prato in Toscana, Antonio Angiolini 
Gioia del Colle, Vito De Bellis — Modugno, 
Nicola Balenzano — Vignale, Annibale Vigna 
— Brindisi, Pietro Chimienti — Lagonegro, 
Camillo Mango. 

La stessa Giunta delle elezioni ha, nella 
tornata di oggi 3 luglio, verificato non essere 
contestabili le elezioni seguenti : 

Avezzano, Giovanni Cerri — Fiorenzuola 
d'Arda, Vittorio Cipelli — Napoli XII , Gia-
como De Martino — Napoli VII , Gennaro Di 
San Donato — Campobasso, Michele De Ga-
glia — Messina I, Giovanni Noè — Campa-
gna, Beniamino Spirito — Oristano, Enrico 
Carboni-Boj. 

Do atto alla Giunta delle elezioni di queste 
sue comunicazioni, e, salvi i casi di incom-
patibilità preesistenti e. non conosciute al 
momento della proclamazione, dichiaro valide 
le elezioni suddette. 

Comunicazioni. 

Presidente. Gli onorevoli Brunicardi, Serri» 
stori ed altri colleghi hanno presentato una 
proposta di legge di loro iniziativa; un'altra 
ne ha presentata l'onorevole Carboni-Boj. Le 
due proposte saranno trasmesse agli Uffici 
perchè ne autorizzino la lettura. 

Hisuitamento di votazioni. 

Presidente. Comunico alla Camera il risul-
tamento della votazione per la nomina della 
Giunta generale del bilancio: 

Votanti . . . . . . . N. 333 
Riuscirono eletti gli onorevoli : 

1. Fortis voti 164 
2. Spirito Francesco . . . . . » 159 
3. Donati Carlo » 156 
4. Marazzi » 154 
5. Danieli . , » 152 
6. Zeppa » 150 
7. Giovanelli (1841) . . . . . » 146 
8. Torrigiani (1851) » 146 
9. Romano » 142 

10. Picardi >>141 
11. Vollaro-De Lieto (1847). .. » 139 
12. Aguglia (1852) » 139 
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13. Campi voti 138 

14 Franchetti (1847) » 136 

15. Guicciardini (1851). . . . . » 136 

16. Filì-Astolfone » 135 

17. Giusso » 133 

18. Ferraris Maggiorino . . . . » 131 

19. Santini » 130 

20. Niccolini . . . . . . . . » 128 

21. De Martino. » 126 

22. Sacchi . » 124 

23. Ronchetti » 123 

24. Pozzi Domenico (1846) . . . » 120 

25. Rovasenda (1858) , . » 120 

26. Colajanni . » 118 

27. Baccelli Alfredo. . . . . . » 116 

28. De Bernardis . » 112 

29. Mazzi otti » 111 

30. Cortese » 1 1 0 

31. Basetti (1836) . » 109 

32. Mazza (1855) . » 109 

33. Pantaleoni » 109 

34. Alessio . . . » 108 

35. Garavetti . . . . . . . . > 1 0 7 

36. De Giorgio » 107 

Per cui proclamo eletti a far parte della 

Giunta generale del bilancio i colleghi i cui 

nomi furono teste letti. Ebbero poi maggior 

numero di,voti gli onorevoli: 

Pantano, 103 

Silvestri . . . 103 

Pugliese 103 

Pinchia 101 

De Novellis 101 

Nocito 99 

Del Balzo Girolamo . . . . 97 

Cirmeni. 97 

Maurigi 96 

Agnini 95 

Turati . . . 95 

Boselli 94 

Nofri . 93 

Carmine 91 

Pini . • 84 

Dal Verme 63 

Lovito 62 

Curioni 60 

Piccolo-Cupani 58 

Murmura 43 

Wollemborg . . . . . . . 32 

Nasi . . 31 

De Nava . 29 

Vischi 10 

e dispersi, schede bianche 10, nulle 1. 

Il ministro di grazia e giustizia trasmette 

alcune domande di autorizzazione a proce-

dere: contro il deputato Falletti (per brogli 

elettorali) (54), contro il deputato Badaloni 

(per eccitamento all'odio di classe) (55), con-

tro il deputato Turbiglio (padrino in duello) 

(56) e contro il deputato Franchetti (per duello) 

e i deputati De Renzis, De Martino e Fulci 

(padrini in duello) (57). 

Saranno stampate, distribuite e mandate 

agli Uffici. 

Dimis s io ni , 

Presidente. Onorevoli colleghi, (Segni di at-

tenzione) con mio rammarico debbo annunciare 

che l'onorevole Giordano-Apostoli ha dato le 

sue dimissioni da questore. Non ostante le 

mie preghiere egli ha creduto di dover scri-

vere una lettera della quale do comunica-

zione alla Camera: 

« Ringrazio di vero cuore gli onorevoli 

colìeghi che hanno voluto darmi una prova 

di fiducia e di benevolenza eleggendomi a 

questore della Camera. Persistendo le ragioni 

personali per le quali da parecchio tempo 

era mio proposito di abbandonare questa ca-

rica, sono dolente di non poter accettare 

l'onorifico incarico, nel mentre presento alla 

S. V. le mie dimissioni. Con perfetta osser-

vanza mi confermo devotissimo servo. 

« Giordano-Apostoli. » 

Voci. No, no ! 

Montagna. Chiedo di parlare. 

Presidente. Parli. 
Montagna. Credendo d'interpretare il desi-

derio della totalità della Camera, propongo 

che le dimissioni del collega Giordano-Apo-

stoli da questore della Camera non siano ac-

cettate. (Bene! — Approvazioni). 

Presidente. Metto a i voti la proposta del-

l'onorevole Montagna che non sieno accettate 

le dimissioni dell' onorevole Giordano-Apo-

stoli da questore della Camera. 

(Le dimissioni dell1 onorevole Giordano-Apostoli 

non sono accettate all'unanimità). 

Mi farò interprete di questa dimostrazione 

di simpatia presso il nostro collega, e spero 

che le istanze della Camera siano da lui ac-

colte. 

V 
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Preseiìlaz ;one di relazioni. 

Morandi Luigi.  Mi onoro di presentare alla 

Camera la relazione sul disegno di legge per 

gli stipendi degli insegnanti delle scuole e 

degli Istituti tecnici. 

Luzzat t i Luigi.  Mi onoro di presentare alla 

Camera la relazione sull' accordo commer-

ciale tra gli Stati Uniti e l'Italia. 

Presidente.  Queste due relazioni saranno 

stampate e distribuite. 

L'onorevole Crespi ha facoltà di presen-

tare una relazione. 

Crespi.  Mi onoro di presentare alla Ca-

mera la relazione sul disegno di legge: 

Convenzione tra l'Italia e la Svizzera del 

2 dicembre 1899 per il collegamento delle 

linee ferroviarie dei due Stati attraverso il 

Sempione, per la designazione della stazione 

internazionale e l'esercizio della sezione 

Iselle-Domodossola. 

Presidente.  Questa relazione sarà stampata 

e distribuita. 

Rizzo.  Chiedo di parlare. 

Presidente.  Ne ha facoltà. 

Rizzo.  L'onorevole Morandi ha presentato 

la relazione sul disegno di legge, dichiarato 

d'urgenza a richiesta del ministro dell'istru-

zione, per il pareggiamento degli stipendi 

degli insegnanti delle scuole e degli Istituti 

tecnici. 

Siccome l a relazione non è che quella 

della Legislatura precedente e si tratta di un 

disegno di legge che fu già approvato dalla 

Camera e dal Senato, e la relazione potrà es-

sere distribuita questa sera, così io pregherei 

l'onorevole Presidente di voler inscrivere nel-

l'ordine del giorno della seduta di domani la 

discussione del disegno di legge stesso. 

Presidente.  L'onorevole ministro dell'istru-

zione pubblica consente? 

Gallo,  ministro dell'istruzione pubblica. Sono 

agli ordini della Camera. 

Rizzo.  Benissimo! 

Presidente.  Allora sarà inscritto nell'ordine 

del giorno di domani. 

Presentazione di disegni di legge. 

Presidente.  L'onorevole ministro del tesoro 

ha facoltà di presentare un disegno di legge. 

Rubini,  ministro del tesoro. Mi onoro di pre-

sentare alla Camera un disegno di legge per 

la « proroga a tutto dicembre 1900 dell'eser-

cizio provvisorio degli stati di previsione 

della entrata e della spesa per l'anno finan-

ziario 1900-901.» 

Presidente.  Do atto all'onorevole ministro 

del tesoro per la presentazione di questo di-

segno di legge, che sarà stampato, distribuito 

e trasmesso alla Giunta del bilancio. 

Presidente.  Ha facoltà di presentare alcuni 

disegni di legge l'onorevole ministro delle 

finanze. 

Chimirri,  ministro delle finanze. Mi onoro di 

presentare alla Camera il disegno di legge: 

« Rinvio all'esercizio 1903-904 della spesa di 

lire 500 mila per provvista di tabacchi, stan-

ziate nel bilancio dell'esercizio 1899-900. » 

Presidente.  Do atto all'onorevole ministro 

della presentazione di questo disegno di legge, 

che sarà stampato, distribuito e trasmesso 

alla Giunta del bilancio. 

Chimirri,  ministro delle finanze. Mi Onoro di 

presentare alla Camera un disegno di legge 

per « Approvazione di due contratti di per-

muta di beni stabili fra il demanio dello 

Stato e il comune di Venezia e autorizzazione 

j, al Governo di conchiudere un'altra permuta 

di stabili coi comune di Roma. » Per que-

st'ultimo disegno chiedo l'urgenza. 

Presidente.  Do atto all'onorevole ministro 

della presentazione di questi due disegni di 

legge che saranno stampati, distribuiti e tra-

smessi agli Uffici. 

L'onorevole ministro chiede che il dise-

gno di legge per « Autorizzazione al Governo 

di conchiudere un'altra permuta di stabili col 

comune di Roma » sia dichiarato d'urgenza. 

Se non vi sono osservazioni in contrario 

l'urgenza s'intenderà accordata. 

(È dichiarato d'urgenza). 

Chimirri,  ministro delle finanze. In nome del 

ministro degli affari esteri mi onoro di pre-

sentare alla Camera il disegno di legge : « Con-

validazione del Regio Decreto per l'applica-

zione del modus vivendi commerciale fra l'Italia 

e la Grecia del 30 dicembre 1899. » 

Chiedo alla Camera che qu.sto disegno 

di legge sia mandato alla Commissione no-

minata dal presidente il 2 luglio per riferire 

sulle convenzioni internazionali con gli" Stati 

Uniti e la Svizzera. 

Presidente.  Do atto all'onorevole ministro 

delle finanze della presentazione di questo 

disegno di legge, che sarà stampato e di-

stribuito. 
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L'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia deferito all'esame della 
Commissione speciale nominata dal presi-
dente. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
così rimane stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

G i u r a m e n t o . 

Presidente . Essendo presente l'onorevole 
Vallone, lo invito a giurare. (Legge la for-
molo). 

Vallone . Giuro. 

L e t t u r a d i p r o p o s t e  d i l e g g e  e  d i m o z i o n i . 

Presidente . Si dia lettura delle mozioni e 
dei disegni di legge di iniziativa parlamen-
tare, la cui lettura è stata ammessa dagli 
Uffici . 

Lucifero , segretario, legge: 
« La Camera invita il Governo a studiare 

il modo di far pagare dagli alunni agiati 
delle scuole elementari un lieve contributo, 
per migliorare le condizioni dei maestri e 
delle scuole. 

« Morandi, Di Scalea, Luz-
zatti Luigi, Cantalamessa, 
Marazzi. » 

« La Camera invita il Governo a presen-
tare, d'urgenza, un progetto di legge che ab-
bia lo scopo di far pagare una conveniente 
contribuzione agli alunni ed alle alunne delle 
scuole elementari, almeno della IV e Y classe; 
onde, col prodotto di essa, insieme ad un mo-
desto aiuto da parte dell'Erario dello Stato, 
possano essere aumentati lo stipendio dei 
maestri, fissato dalla stessa legge nel suo 
m inim um , e la pensione dei maestri medesimi 
e delle maestre elementari. 

« Silvio Venturi. » 

Propos t a d i legg e d ' in iz ia t i v a de i depu ta t i A . Di 
Rudin ì ed Ave l lone : Agg regaz ion e de l m a n d a -
m e n t o d i C i m i n n a a l l a c i r cosc r i z i on e a m m i -
n is t ra t i v a e g iud iz ia r i a de l C i r condar i o d i P a-
l e rmo . 

Art. 1. 
I Comuni del Mandamento di Ciminna 

(Ciminna, JBaucina e Ventimiglia) cessano di 
far parte della giurisdizione amministrativa 

e giudiziaria di Termini-Imerese, e sono ag-
gregati a quella del Circondario di Palermo 
dal 1° gennaio 1901. 

Art. 2. 
Il Governo del Re provvederà con De-

creto Reale all'esecuzione della presente legge 

Propos t a d i legg e d ' in iz ia t iv a de i depu ta t i Ghig i 
ed a l t r i su i seg re ta r i ed a l t r i imp iega t i co -
m u n a l i e provincia l i . 

' Art. 1. 
Niuno può essere assunto all'ufficio di se-

gretario o vice-segretario comunale se non 
sia munito del diploma di abilitazione conse-
guito a norma della presente legge. 

Sono mantenuti e rispettati i diritti acqui-
siti da coloro che ottennero la patente prima 
dell'attuazione della presente» legge, o che in 
virtù di titoli equipollenti, a termini delle di-
scipline precedenti, furono assunti e tuttora 
conservano l'ufficio di segretario comunale. 

Art. t. 
Per essere ammessi agli esami di abilita-

zione alle funzioni di segretario ai sensi di 
quanto dispone la legge comunale e provin-
ciale, gli aspiranti debbono comprovare: 

1° di essere maggiori di età; 
2° di essere cittadini italiani; 
3° di non aver subite condanne pei ti-

toli contemplati nell'articolo 22 della legge 
suddetta, salvo il caso di conseguita riabili-
tazione ; 

4° di avere ottenuta la licenza liceale, 
o quella d' istituto tecnico, o il diploma di 
scuola normale superiore. 

Art. 3. 
La nomila de> segretario deve, a pena di 

nullità, essere deliberata dal Consiglio comu-
nale con l'intervento della maggioranza as-
soluta dei consiglieri assegnati al Comune. 
Essa acquista carattere di stabilità dopo un 
quadriennio di esperimento. 

Il licenziamento, durante il periodo di 
prova, deve essere deliberato almeno sei mesi 
prima della scadenza del quadriennio. 

Trascorso il periodo quadriennale di espe-
rimento, il Comune non può licenziare il pro-
prio segretario se non per motivi di servizio, 
di ordine morale o di disciplina, che siano 
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stati con testati in isor it to al segretar io stesso, 
con invit o a presen tare pure in iscr it to, nel 
termine di giorni otto, le sue difese. 

La relat iva deliberazione mot ivata dovrà 
essere presa dal Consiglio con l ' in t erven to 
almeno dei due terzi dei consiglieri assegn ati 
al Comune. 

I l termine di giorni quindici fissato dal-
l'ar t icolo 191, allegato 1°, della legge comu-
nale e provinciale, può essere portato, con 
decreto del prefet to, a giorni quaran ta per le 
deliberazioni di licenziamento su lle quali sia 
necessar io di fare indagini ed inch ieste. 

Ar t . 4. 

Contro le deliberazioni di licenziamento, 
di cui all'ar t icolo precedente, è ammesso r i-
corso, in via contenziosa, alla Giun ta provin-
ciale ammin ist rat iva, e dalla decisione di 
questa al la IV Sezione del Consiglio di' Stato, 
che pronunzia anche in mer ito. 

Gli stessi r icorsi sono consent iti contro 
i l licenziamento deliberato dal Consiglio co-
munale duran te i l per iodo quadr iennale di 
esper imento, qualora la con ferma non sia av-
venuta all'un ico in tento di eludere la guaren-
t igi a di stabil ità. 

Ar t . 5. 

I l prefet to, su parere conforme della Giun ta 
provinciale ammin ist rat iva, può sospendere 
dall'ufficio i l segretar io comunale per gravi 
e comprovati mot ivi di servizio, di ordine 
morale o di disciplina, qualora i l Consiglio 
comunale, debitamente invitato ai termini 
dell'ar t icolo 267 della legge comunale e pro-
vinciale, non vi provveda nel perentor io ter-
mine di giorni ven t i. 

I l provvedimento del prefet to è defin it ivo. 
I n caso di r icorso alla IV Sezione del Consi-
gli o di Stato, questa pronuncia anche in merito. 

Ar t . 6. 

Le disposizioni degli ar t icoli 3 è 4 sono 
applicabili anche a tut ti gli alt ri impiegati 
elet ti dal Consiglio comunale ad uffici ist itu it i 
per legge e per organ ico. 

Ar t . 7. 

Le condizioni stabil i te dalle delibera-
zioni di nomina non possono essere modifi-
cate in danno del segretar io od impiegato 
comminale, che ha conseguito la stabil i tà di 
posizione. 

Ar t . 8-

Uno speciale regolamento mun icipale, ap-
provato dalla Giun ta provinciale ammin ist ra-
t iva, determinerà: 

a) i l numero, la qualità, lo st ipendio 
di ciascun impiegato e i l salar io di ciascun 
inservien te in apposita pian ta organ ica ; 

b) le at t r ibuzioni ed i doveri propri di 
ogni impiegato e salar iato ed i relat ivi 
orari ; 

c) le disposizioni concernenti le licenze, 
i congedi, le aspet tat ive per mot ivi di salu te 
e le dimissioni ; 

d) le pun izioni disciplinar i, in armon ia 
con le disposizioni della presen te legge e 
dell 'alt ra su lla giust izia ammin ist rat iva. 

Ogni modificazione al Regolamen to deve 
r ipor tare l'approvazione della Giun ta provin-
ciale ammin ist rat iva. 

Ar t . 9. 

I l quadr ienn io di esper imento, pei segre-
tari ed impiegati in car ica all 'at to della ap-
plicazione della presen te legge, si avrà per 
decorso o si in tenderà decorrere dalla data 
del r ispet t ivo at to di nomina. 

Ar t . 10. 

Fino a che non in tervenga una decisione 
o un provvedimento defin it ivo sui r icorsi 
contro i l licenziamento, e la vacanza dell'Uf-
ficio non sia divenuta ir revocabile, non può 
essere nominato un nuovo segretar io che in 
vi a provvisor ia. 

Ar t . 11. 

Nelle nomine all'ufficio di segretar io co-
munale, fat te per pubblico concorso, dovranno 
prefer irsi quelli fr a gli aspiran ti che ab-
biano compiuti lodevolmente studi speciali 
di scienza dell 'ammin ist razione e dr it to am-
min ist rat ivo, o che dimostr ino di avere pre-
stato lodevoli servizi presso qualche alt ro 
Comune. 

Nelle nomine agli alt ri impieghi comu-
nali, fat te per pubblico concorso, debbono 
avere la preferenza coloro fr a gli aspiran ti 
che sono provvisti della paten te di abilita-
zione all'ufficio di segretar io comunale, o di 
per ito ragion iere, o di maestro normale di 
grado super iore. 

Ar t . 12. 

E fissato un min imo di st ipendio di lir e 
960 annue pei segretari dei Comuni o dei 
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Consorzi di Comuni, i quali abbiano una po-
polazione eguale od inferiore ai duemila abi-
tanti. 

Art . 13. 

I l Governo del Re presenterà, entro sei 
mesi dalla promulgazione di questa legge, 
uno speciale disegno di légge per la istitu-
zione di una Cassa pensioni a favore dei se-
gretari ed impiegati comunali. 

Art . 14. 

Sono mantenuti e r ispettati i d ir i t t i ac-
quisiti dai funzionàri comunali mediante 
speciali capitolazioni od al tr imenti. 

Art . 15. 

Gli st ipèndi dei segretari, impiegati e sa-
lar iati comunali saranno pagati a rate men-
sili o bimestrali ove iion sia al tr imenti sta-
bil it o dai r ispett ivi capitolati. 

Art . 16. 

Quando i l pagamento non segua esatta-
mente aÌla scadenza, gli interessati potranno 
rivolgersi al Prefetto, i l quale, ove ne sia i l 
caso, provocherà i provvedimenti d'ufficio ai 
sensi dell 'articolo 197 della legge comunale 
e provinciale 4 maggio 189S, n. 164. Veri-
ficandosi in corso d'anno un secondo ritardo, 
la Giunta provinciale amministrat iva, udito 
i l Comune, i l quale dovrà dare le sue ri-
sposte entro i l termine di giorni otto, potrà 
deliberare che anche le rate ulteriori, sca-
denti nel periodo annuale, sieno pagate di-
rettamente dall 'esattore. 

Art . 17. 

A misura che verranno a scadere i con-
tratti in corso per l'esercizio delle esattorie 
delle imposte dirette, si aggiungerà agli ob-
bl ighi dell 'esattore o tesoriere quello di dover 
sodisfare, non ostante la mancanza di fondi 
di cassa, gli ordini di pagamento emessi dai 
Comuni e dai prefetti in favore degli impiegati 
e salariati addetti ai servizi municipali, col 
diritt o di percepire a carico del Comune l' in-
teresse legale dalla data del pagamento, e di 
rivalersi di siffatta anticipazione e degli inte-
ressi sulle pr ime riscossioni di sovrimposte, 
di tasse e di entrate comunali, successive al 
pagamento delle somme anticipate. 

Art . 18. 

L'esattore o tesoriere che r i tardi l 'esecu-
zione dell 'ordine di pagamento, è soggetto 
alle sanzioni stabi l i te dalle leggi e dai rego-
lamenti v igenti sulla riscossione delle imposte 
dirette. 

Art . 19. 

L a facoltà che la legge comunale e pro-
vinciale attr ibuisce ai segretari per i l rogito 
degli atti st ipulati nell' interesse dei Comuni, 
viene estesa ai segretari provinciali o Capi di 
Segreteria nell 'Amministrazione provinciale, 
muniti di patente o di laurea in legge per 
gl i at ti nell' interesse dell 'Amministrazione 
provinciale. 

Le tasse e gli emolumenti di che alla ta-
bella n. 2, annessa al regolamento per l 'ap-
plicazione della legge comunale e provin-
ciale approvato con Regio Decreto 10 giugno 
1889, n. 6107 (serie 3a), per metà sono devo-
lut i alle amministrazioni provinciali e co-
munali, e per l 'al tra metà ai loro segretari, 
salve le capitolazioni in contrario. La liqui-
dazione degli emolumenti e delle tasse dovrà 
essere verificata ed approvata, volta per volta, 
r ispett ivamente, dalla Deputazione provin-
ciale e dalla Giunta comunale. 

Art . 20. 

Agl i impiegati dei Comuni e delle Pro-
vincie è applicabile l 'ult imo comma dell'ar-
ticolo 273 della legge comunale e provin-
ciale. 

Art . 21. 

E data facoltà al Governo del Re di com-
prendere le disposizioni della presente legge 
nel testo unico della legge comunale e pro-
vinciale vigente. 

Proposta di legge d'iniziativ a del deputato Fi-
nocchiaro-Aprile . 

Art . 1. 

I l comune di Vicari è separato dalla pre-
tura di Ali a ed aggregato a quella di Ler-
cara-Friddi a datare dal 1° gennaio 1901. 

Art . 2. 

È data facoltà al Governo del Re di 
provvedere, per Decreto Reale, a quanto oc-

, corre per l'esecuzione della presente legge» 
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Pr o p o st a di l eg g e d ' i n i z i a t i v a del d ep u t a t o Dan eo 
Gi an Ca r l o : Co st i t u z i o n e del l e f r azi on i d i Cr o -
ce f i eseh i i n Co m u n e a u t o n o m o . 

Art . 1. 

Le frazioni di Vobbia, Noceto, Arezzo, 
Salata, Yallenzona ed Alpe sono staccate dal 
comune di Crocefieschi, in provincia di Ge-
nova, e •• costituite in Comune autonomo con 
sede comunale nella frazione Vobbia, la quale 
darà nome al nuovo Comune. 

Art . 2. 

I confini f ra i due Comuni saranno così 
del imitat i: 

Dalla cappella detta della Crocetta dei 
Missionari nel confine del comune di Val-
brevenna seguendo la linea di displuvio del 
monte Ceresa sino allo sbocco del rio Moro 
nel torrente Fabio, permodochè i l versante 
del Fabio faccia parte del territorio del nuovo 
comune di Yobbia, ed i l versante del rio Moro 
r imanga nel territorio di Crocefieschi. 

Da detto punto i l confine seguirà i l corso 
del torrente Fabio fino alla confluenza del 
rio Vernazzina, e quindi salirà fino al Bricco 
dei Crovi seguendo la l inea di displuvio, in 
modo che i l pendìo verso i l rio di Vernaz-
zina appartenga al comune di Crocefiesehi. 

Dal Bricco dei Crovi i l confine attraver-
sando la via mulat t iera Crocefieschi-Vobbia, 
ed in l inea retta i prati di Moglie o di Giari 
Lucehmo, giungerà sul l 'al tra strada mulat-
t iera di Monte Castello a 300 metri dalla casa 
detta di Castagna, e presisamente al confine 
del castagneto detto del Chiussì. 

Seguendo quindi l 'andamento della sud-
detta strada mulatt iera (che sarà compresa 
nel territorio del nuovo comune di Yobbia) 
i l confine giungerà fino al fosso detto di 
Riopasso o di Pian del Bosco, e discendendo 
lungo i l detto fossato sino alla sua confluenza 
nel torrente Vobbia, seguiterà l 'andamento 
di questo fino all ' incontro del fosso di Acqua-
pendente. Di qui si r isalirà i l corso di questo 
fosso fino all ' incontro del confine col comune 
di Busalla. 

Art . 3. 

I I Governo del Re è autorizzato a dare, 
con Decreto Reale, tut te le disposizioni oc-
correnti alla esecuzione della presente legge; 

anche per regolare i rapporti patr imoniali 
f r a i due Comuni, r imanendo sin d'ora sta-

bil it o ohe la r ipart izione delle passività at-
tualmente esistenti sarà fat ta in giusta metà. 

Pr o p o st a d i l eg g e 
d ' i n i z i a t i v a del d ep u t a t o Sa c c h i . 

Art . 1. 

Sono abrogate le attr ibuzioni della Giunta 
Provinciale Amministrat iva relat ive agli og-
getti indicati coi numeri 1, 2, 3 dell 'arti-
colo 164; 1, 4, 7, 8 dell 'articolo 194, della 
legge comunale e provinciale raccolta in testo 
unico con Regio Decreto 4 maggio 1898, 
n. 164. 

Art . 2. 

L e deliberazioni dei Consigli comunali 
relat ive agli oggetti indicati nell 'articolo 
precedente sono sottoposte al referendum. I l 
voto per sì e per no sarà dato da tu t ti i cit-
tadini inscritti nelle l iste elettorali ammi-
nistrat ive del Comune. La deliberazione non 
si r i terrà approvata se non avrà r iportato i l 
suffragio favorevole di almeno la metà più 
uno dei votanti. 

Pr o p o st a d i l eg g e d ' i n i z i a t i v a de! d ep u t a t o So c c L 

Articolo unico. 

I l deputato, la cui elezione è annul lata 
per brogli o per corruzione, è ineleggibi le 
per l ' int iera Legislatura. 

Finocchiaro-Aprile. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha faco l tà. 
Finoceh iar o- Apr i le. Pregherei l 'onorevole pre-

sidente di voler stabil ire per domani, in prin-
cipio di seduta, lo svolgimento del disegno 
di legge che io mi onorai di presentare. 

I n proposito ho già preso accordi con 
l'onorevole sotto-segretario di Stato per la 
grazia e giustizia. 

Balenzano, sotto-segretario di Stato per la grazia 
| e giustizia. Siamo d'accordo. 

Presidente. Allora, se non vi sono opposi-
zioni, domani in principio di seduta si svol-
gerà questo disegno di legge di iniziat iva 
parlamentare. 

Interrogaz ioni . 

Presidente. Veniamo ora alle interroga-
zioni. 

La prima è quella dell 'onorevole Pansini 
al ministro dell ' istruzione pubblica « circa 
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l e ragioni ohe lo indussero ad acoordare, nel 
periodo elettorale, al seminario di Molfetta 
la nede di esami di l icenze ginnasia li e li -
ceali. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' istruzione pubbl ica. 

Panzacchi,  sotto-ssgretarlo di Stato per Vistru-
zione pubblica. Esistono a Molfetta, come sa 
l 'onorevole Pansin i, un l iceo-ginnasio pagato 
dal Comune e pareggia to dal Governo, ed 
un altro l iceo-ginnasio addetto al vescovato 
del paese. 

Nel pr inc ip io del l 'anno corrente, questo 
l iceo-ginnasio vescovile domandò di poter 
godere i benefìci di una circolare del mini-
stro dell' istruzione pubbl ica, che porta la 
data del 14 giugno 1899, e di essere procla-
mato sede di esame. 

Furono in iz iate le prat iche. In tanto si 
approssimava l ' epoca degli esami, epoca 
nel la quale i l Governo, di solito, mani-
festa i propri in tendimenti ed i provvedi-
menti che intende adottare circa gli esami 
stessi. Quest' epoca, come è noto, coincise 
con quel la delle elezioni. (Commenti all'estrema 
sinistra). 

I l Ministero della pubbl ica istruzione, 
con una circolare 27 maggio 1900, dispose 
che i benefici della circolare precedente, del 
1899, in cui è detto che per meglio sincerare 
i l Governo sulle condizioni del l ' insegnamento 
degli is t i tuti non pareggia ti nè regi, era 
bene che parecchi di questi fossero dichia-
ra ti sede di esami, i l Ministero deliberò, 
dico, che tu t ti gli is t i tu ti fossero dichiarati 
sede di esami, con quelle norme e con quel le 
cautele che la legge e le disposizioni prece-
denti del Governo prescrivono. Ecco perchè 
i l l iceo-ginnasio vescovile di Molfet ta venne, 
come tu t ti g li a l t ri is t i tu ti del Regno, di-
chiarato sede di esami. 

Questa è la breve r isposta che io posso 
dare al l 'onorevole Pansin i. 

Presidente,  L'onorevole Pansini ha facoltà 
di dichiarare se sia o no sodisfatto della r i -
sposta dell 'onorevole sotto-segretario di Stato. 

Pansini.  La Camera, dal la mia in ter roga-
zione, e meglio, p iù chiaramente ancora dalle 
parole dell 'onorevole sotto-segretario di Stato 
per la istruzione pubbl ica, ha inteso come alla 
v ig i l i a del decreto delle elezioni i l seminario 
di Molfet ta non avesse la sede di esami, e che 
ta le favore ebbe solo nel periodo elettorale. 

il 

Ora io domando: come va che questa con-
cessione, che era stata negata pr ima, fu con-
cessa soltanto quando furono decise le ele-
zioni genera l i? 

Non è un mistero per alcuno che questa 
concessione venne accordata a pat to che si 
t rovasse un candidato da contrapporre al 
deputato di opposizione. 

In fa t ti bene può verif icarsi, al Ministero 
del l' is t ruzione pubbl ica, la nota scr i t ta dal-
l 'onorevole Manna, con la quale f u det to: 
si respinge la domanda fatta dal seminario di Mol-
fetta per avere la sede di esami. 

Ma vennero le elezioni general i, e la sede 
di esami f u data, r ievocandosi una circolare 
del l 'anno passato, con la quale i l Baccel li 
concesse ta le facol tà a tu t ti i g innasi e l icei 
p r iva ti che, per i l numero degli a lunni e per 
l ' importanza loro meri tassero uno speciale 
r iguardo. Eppure non bastava. 

Anche con ta le circolare per al tro erano 
sempre esclusi i Seminar i, come da disposi-
zione espressa, e nessun beneficio poteva ap-
pl icarsi conseguentemente al seminar io di 
Molfetta. Al lora, per ragg iungere lo scopo, 
venne la circolare del 27 maggio 1900, pro-
prio fa t ta al r iguardo, con la quale si con-
cedeva i l benefìcio ambito a tu t ti gli I s t i tu ti 
p r iva ti di qualsiasi specie. 

I n fa t ti le circolari sono due, non una, 
come ha detto l 'onorevole sotto-segretario di 
Stato. 

Per la pr ima circolare, una del iberazione 
del Consiglio superiore della pubbl ica istru-
zione r i tenne che i seminari non possano es-
sere sede di esami; del iberazione conforme 
per fet tamente alla legge. 

Poi venne l 'a l t ra circolare che comprende 
t ra g l ' is t i tu ti pr ivati anche i seminari, e que-
s taT f u fa t ta espressamente per i l seminario 
di Molfetta. 

Ora comprendo che voi non dobbiate ri-
spondere di quello che fecero i vostri pre-
decessori; ma dovete però far cessare l 'opera 
loro quando essa è i l legale, e, quindi, dovete 
impedire che i seminari possano d'ora innanzi 
essere sede di esami. 

I o spero per tanto che l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per la pubbl ica istruzione 
mi darà questa assicurazione, che, cioè, farà 
r ispet tare la legge, secondo la quale i semi-
nari non potevano e non potranno essere sede 
di esami. (Benissimo!) 
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Panzacchi, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Chiedo di parlare. 

Presidente. Parli. 
Panzacchi, sotto-segretario di Stato per V istru-

zione pubblica. Dico all'onorevole Pansini che 
gli atti cui egli ha accennato io li cono-
scevo, e li ho presso di me. Conoscevo anche 
benissimo i responsi del Consiglio superiore 
e della Giunta; e ne ho qui la raccolta. Ma 
io non potevo entrare nella parte intenzio-
nale dei fatti e degli atti ai quali mi rife-
rivo; la nostra posizione di successori mi 
imponeva, naturalmente, dei riguardi. (Oh! 
oh! a sinistra). 

Aprile. C'è la continuità del Governo. 
Presidente. Non interrompano! 
Panzacchi, sotto-segretario di Stato per Vistru-

zione pubblica. Lo so. Ma la continuità del 
Governo non include che noi possiamo sem-
pre addentrarci in tutta quella parte inten-
zionale, in tutti quei criteri soggettivi che 
ogni amministrazione porta sempre con sè 
nell'esercizio della sua funzione di Governo. 
Questo io credo che l'onorevole Pansini non 
domandasse a me, e non avrebbe domandato 
a nessuno de' miei colleghi. 

Quanto all'ultima domanda dell'onorevole 
Pansini, credo di potergli rispondere in modo 
sodisfacente, dichiarandogli che noi ci pro-
poniamo, in tutti i nostri attilla esatta os-
servanza della legge, nello spirito e nella 
lettera. 

Presidente. L'onorevole Danieli interroga 
i ministri di agricoltura e commercio e della 
guerra « per sapere se siano disposti a con-
cedere la polvere per uso grandinifugo .ad 
un prezzo inferiore all'attuale, e quali altri 
provvedimenti intendano prendere in propo-
sito, a vantaggio dell'agricoltura. » 

A questa interrogazione, per ragioni di 
materia, ne sono connesse alcune altre. 

La prima è dell'onorevole Vigna; ed è 
rivolta ai ministri di agricoltura e commer-
cio e della guerra, « per sapere se intendano 
persistere nel rifiuto di concedere la polvere 
pirica per i Consorzi contro la grandine a 
prezzo di costo, fatta astrazione da ogni tassa, 
e nelle restrizioni imposte per l'uso della 
polvere, così da inceppare gravemente l'opera 
dei Consorzi e da renderla molte volte inef-
ficace. » 

La sec; nda è dell'onorevole Venturi; ed 
è rivolta ai ministri di agricoltura e com-
mercio e delle finanze, « per conoscere i mo-

tivi che impediscono di concedere la vendita 
delle polveri da sparo, a scopo grandinifugo, 
a prezzi miti e senza le inutili e vessatorie 
precauzioni di pubblica sicurezza. » 

La terza è degli onorevoli Calieri Enrico 
e Giovanetti ; ed è rivolta ai ministri di 
agricoltura e commercio, della guerra e del-
l' interno, « per sapere quali vantaggi in-
tendano di concedere agli agricoltori circa 
il prezzo della polvere per gli spari grandi-
nifughi ». 

La quarta è dell'onorevole Maraini ; ed 
è rivolta ai ministri dell' interno e di agri-
coltura e commercio, « per sapere se abbiano 
intenzione di promuovere e fare eseguire 
quei provvedimenti che possono rendere più 
facile l'uso degli spari per la difesa contro 
la grandine, e rimuovere i pericoli e i danni 
che attualmente spesso si verificano all'atto 
della esplosione. » 

La quinta è dell'onorevole Rizzo Valen-
tino; ed è rivolta ai ministri delle finanze e di 
agricoltura, industria e commercio, « sul de-
creto da promulgarsi in esecuzione dell'arti-
colo 2 della legge 30 giugno, n. 238, per 
l'esercizio provvisorio dei bilanci. » 

Carcano, ministro di agricoltura e commercio. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Parli. 
Carcano, ministro di agricoltura e commercio. 

Attendono risposta le sei interrogazioni in-
dicate dal nostro presidente, e delle quali 
è stata data lettura. Esse si riferiscono, con 
poche varianti, allo stesso argomento : alle 
polveri da sparo contro le nubi grandinifere. 

Ora ho la fortuna, che mi auguro costante, 
di poter rispondere, non con molte parole, e 
tanto meno con lusinghe, ma con fatti posi-
tivi e concreti. Gli interroganti hanno per 
fine di rendere sodisfatte le giuste esigenze 
degli agricoltori, i quali con tanto fervore si 
sono impegnati in questa campagna contro 
le nubi grandinifere, o, dirò meglio, in una 
ampia esperimentazione di una recente sco-
peita, dedotta dalla teorica di un genio, glo-
ria di Como e dell'Italia, sulla formazione 
delle grandini. 

Gli agricoltori chiedono di essere aiutati, 
e non ostacolati, nella provvista dei mezzi 
per compiere siffatti esperimenti. E il Go-
verno italiano è entrato nella via di in-
coraggiare e di cooperare agli esperimenti 
medesimi, anche con due osservatori. Fino 
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ad ora ai Consorzi per la difesa contro la 
grandine è stata fornita la polvere pirica, 
in seguito a concerti presi fra i ministri in-
teressati, dall'Amministrazione della guerra 
a prezzo di favore, cioè a cento lire il quin-
tale. 

Con la deliberazione presa dalla Camera 
ieri l'altro, a questa disposizione ammini-
strativa se ne è aggiunta una legislativa : 
l'articolo 2 della legge sull'esercizio provvi-
sorio del bilancio concede al Governo la fa-
coltà di accordare la esenzione (in tutto o 
in parte) dalla tassa di fabbricazione delle 
polveri piriche, quando sono esclusivamente 
destinate agli scopi ai quali ho accennato, a 
favore dei Consorzi cont.ro la grandine. 

L'applicazione di questo articolo, sulla 
quale specialmente chiede spiegazione l'ono-
revole Rizzo, concederà agli agricoltori di 
poter ottenere la polvere da sparo a un di-
presso allo stesso prezzo con cui l'hanno ot-
tenuta fino ad ora, al prezzo cioè di una lira 
all'incirca al chilogramma. Vero è che la 
facoltà accordata dall'articolo 2 della legge 
citata è stata cautamente espressa nel senso 
dell'esonero in tutto o in parte; ma io ho 
ragione di confidare che i ministri del te-
soro e delle finanze si varranno largamente 
di questa facoltà concedendo l'esonero, se 
non per l'intero, nella massima parte. E, così 
facendo, si otterrà, come dicevo, lo scopo di 
dare la polvere a un dipresso all'identico 
prezzo attuale di 100 lire al quintale. 

Ad assicurare questo risultato concorre 
altresì il prezioso aiuto del mio collega della 
guerra, il quale ha consentito che la prov-
vista della polvere pirica, che si è fatta fi-
nora dallo stesso Ministero della guerra, non 
abbia per limite il 80 giugno, ma vada an-
che al di là di questo termine ; e non abbia 
neppure per limite assoluto le 300 tonnellate, 
che era la quantità massima per la quale 
era stato assunto l'impegno. Il Ministero 
della guerra, quando ve ne fosse il bisogno, 
ne fornirebbe anche una quantità maggiore, 
beninteso nei limiti della potenzialità dei suoi 
stabilimenti. 

Con questo provvedimento è anche meglio 
assicurato il conseguimento dello scopo, in 
quanto che per esso sarà evitato il pericolo 
di un rincaro per coalizione da parte dei ven-
ditori. 

Non mi resta ohe di aggiunger® una parola 
riguardo ali© mterrogaEioni degli 'onorevoli 

Venturi e Maraini. Essi, da un diverso punto 
di vista, richiamano l'attenzione del Governo 
sulle cautele che furono prescritte dal Mini-
stero dell'interno per garantire la sicurezza 
personale di coloro che attendono a questi 
esperimenti. 

Uno degli interroganti desidererebbe che 
di vincoli non ce ne fossero; l'altro, invece, 
raccomanda che non si abbiano a trascurare 
le cautele per rimuovere i pericoli e i danni 
che attualmente si verificano all'atto della 
esplosione. 

Il Governo (mi pare superfluo aggiun-
gerlo) cercherà di conciliare tutte e due que-
ste esigenze, e, cioè, farà di non omettere, da 
una parte? le prescrizioni e cautele neces-
sarie, ma d'altra parte non trascurerà di fa-
cilitare, per quanto è possibile, l'impianto 
delle stazioni per gli spari contro le nubi 
grandinifere. 

In questa via, per vero, si è già messo 
il Ministero dell'interno, di concerto con 
quello della guerra, accordando anche l'in-
tervento di ufficiali di artiglieria per aiu-
tare di consiglio e di opera i Consorzi che 
attendono a queste importanti esperimenta-
zioni, alle quali io auguro di cuore il mi-
gliore risultato, così che ne possa venire al-
l'agricoltura italiana efficace difesa contro 
un flagello che distrugge, in parte notevole, i 
frutti della terra. 

Io spero con queste brevi spiegazioni di 
aver sodisfatto i desideri e gl'intenti degli 
onorevoli interroganti. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Danieli per dichiarare se sia o no so-
disfatto. 

Danieli. La mia interrogazione era stata 
presentata prima che il Governo proponesse 
ed il Parlamento approvasse l'articolo se-
condo del disegno di legge sull'esercizio 
provvisorio. Io ringrazio l'onorevole ministro 
dei propositi ora manifestati, e confido che 
egli saprà attuarli interamente. Senonchè 
egli ha espresso l'opinione che, in seguito ai 
provvedimenti contemplati dall'articolo se-
condo predetto, il prezzo della polvere a 
scopo grandinifugo sarà presso a poco tale e 
quale com'è ora, cioè di lire 100 al quintale. 

Ora io interrogai appunto il Governo per 
sapere se fosse disposto a concedere la pol-
vere da sparo a questo scopo ad un prezzo 
inferiore all'attuale, perchè esso è troppo 
©la vate» ; 
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C a r c a n o , ministro di agricoltura e commercio. 

E il prezzo di costo. 
Danieli . Sì, ma per il Ministero della guerra. 

Ora l'onorevole ministro ha detto clie, per 
l'articolo secondo della legge sull'esercizio 
provvisorio, che dà facoltà al Governo di 
esonerare in tutto od in parte la fabbricazione 
della polvere da sparo dalla tassa di fabbri-
cazione. si potrà esonerare da tale tassa, se 
non in tutto, nella massima parte la fabbri-
cazione della polvere destinata a questo 
scopo. Perciò prego l'onorevole ministro di 
agricoltura e commercio di insistere presso i 
suoi colleghi delle finanze e del tesoro affinchè 
l'esonero sia totale, perchè in questo caso, 
stando alle sue dichiarazioni, il prezzo della 
polvere sarà inferiore alle 100 lire al quin-
tale. 

Fatta questa preghiera all'onorevole mi-
nistro, mi dichiaro sodisfatto per tutto il 
resto delle dichiarazioni da lui fatte. 

Presidente . Ha facoltà di parlare l ' o n o r e v o l e 
Vigna. 

V i g n a . Una gran parte di ciò che io aveva 
intenzione di dire è stata già esposta dal-
l'onorevole Danieli. 

In linea di fatto però debbo dare all'ono-
revole. ministro alcune informazioni che mi 
pervengono da due autorità non affatto so-
spette, che sono il Comizio agrario di Asti e 
quello di Casale. Da queste informazioni ri-
sulta che il prezzo della polvere conceduta 
ai privati anche con la tassa di fabbrica-
zione è di lire 106 il quintale... 

C a r c a n o , ministro di agricoltura e commercio. 

Paga 5.50 di tassa. 
V i g n a . Insomma a roe risulta da queste 

informazioni che la polvere ora si paga lire 
106 il quintale. 

Secondo informazioni, poi, che mi vengono 
da Comizi agrari, il prezzo di costo sarebbe 
di 30, o, al massimo, di 40 lire il quintale : 
ed infatti a tal prezzo venne precedente-
mente ceduta la polvere. Ora io non intendo 
che l'onorevole ministro debba arrecare un 
benefizio agli agricoltori facendo sopportare 
un grave sacrifizio alla maggioranza dei con-
tribuenti, per dare la polvere ad un prezzo 
inferiore a quello di costo; chiedo però che 
in questa applicazione di un concetto scien-
tifico in pro dell'agricoltura si aiutino gli 
agricoltori, facendo sì che l'esonero della 
tassa sia completo e non limitato. Prego inol-
tre l'onorevole ministro di voler studiare a 

quale prezzo netto minimo si possa vendere la 
polvere. 

La mia interrogazione comprendeva un 
altro punto, su cui l'onorevole ministro non 
si è fermato, quello cioè delle restrizioni che 
vennero imposte per l'uso della polvere. Ora 
io mi permetto di ricordare che una circolare-
emanata dal Ministero dell'interno, e firmata 
dall'onorevole Bertolini, richiamò in vigore, 
per l'uso della polvere da parte dei Consorzi 
grandinifughi, le disposizioni del regolamento 
23 agosto 1894, n. 339, relativo alla legge 
19 luglio 1894, sui reati commessi con le ma-
terie esplodenti. Tale regolamento contiene 
una serie di disposizioni restrittive, le quali 
rendono assolutamente impossibile l 'opera 
di questi Consorzi grandinifughi. Potrei ci-
tarne parecchie, ma mi limito a una sola. 

L'articolo 5 dispone che nessun privato 
possa tenere più di tre chilogrammi di pol-
vere, e la circolare soggiunge che questa 
quantità è superiore ai bisogni di un tem-
porale. 

Ora si sono verificati parecchi casi in cui 
tre chilogrammi di polvere non bastarono, 
cosicché i poveri agricoltori, che avevano con 
grave loro sacrifizio acquistato un cannone, 
si trovarono a metà del temporale sprovvisti 
della materia necessaria per potersi difendere 
dal temporale medesimo. 

Dice poi la circolare che, per il riforni-
mento, si può ricorrere ai depositi autoriz-
zati od ai rivenditori che possono tenere 
fino a 25 o 50 chilogrammi di polvere; ma 
io domando come possano gli agricoltori, 
alla metà di un temporale, e trovandosi lon-
tani da questi depositi, rifornirsi di polvere. 

È vero, perchè non paia che io voglia di-
mezzare l'articolo 5, che esso stabilisce come 
per avere un maggior deposito si possa chie-
derne licenza ai prefetti; ma è anche vero, 
in linea di fatto, che i signori prefetti non 
l'hanno mai conceduta, e che alcuni Consorzi 
si trovarono danneggiati dal rifiuto della li-
cenza medesima. 

Ciò, quindi, che in modo concreto io do-
mando all'onorevole ministro è l'abrogazione 
di questa circolare, che richiama in vigore 
un regolamento relativo ad una legge repres-
siva, ad una legge contro i reati, mentre co-
loro che si difendono dai reati che possono 
derivare dal cielo non sono delinquenti. Ecco 
la sostanza, il concreto della mia interroga-
zione. 
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P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Venturi Silvio. 

Venturi S i lv io . E ingraz io l ' o n o r e v o le mini-
stro di agr icol tura e commercio delle assicu-
razioni che ci ha date, e r ingrazio special-
mente l 'onorevole ministro del la guerra per 
essersi prestato a concedere le polveri al fine 
d' impedire che le fabbr iche si mettessero d'ac-
cordo per elevarne i l prezzo e costi tuire così 
un bagar inaggio; e prego anzi che si persi-
sta in questo lodevole sistema, affinchè si ab-
bia così una specie di calmiere che valga ad 
impedire, r ipeto, i l bagar inaggio che potrebbe 
esser fat to dal le fabbriche. I l ministro di agri-
coltura e commercio poi dovrebbe favor i re la 
formazione dei Consorzi da par te delle fab-
br iche pr ivate. 

Sorpassando sulle a l t re questioni, ed in-
sistendo auch' io nel chiedere che la tassa sia 
completamente condonata, ricordo al Governo 
che la necessità di presentare una legge pei 
Consorzi grandin i feri è reclamata, come è stato 
detto, dal Padovano, ed io aggiungo anche, 
dal Veronese. È una legge necessaria : altr i-
menti questa difesa contro la grandine non 
potrà effettuarsi. Io desidererei che i l mini-
stro di agr icol tura e commercio, ed i l Mini -
stero in genere, avesse fede in questa lotta 
che è fa t ta dagli agricoltori. Non è più i l 
caso di fare esper imenti dal momento che 
questi furono già fa t ti su larga scala. Le no-
stre popolazioni, per gli effetti evidenti che 
hanno visti, credono al la efficacia di questa 
lo t ta; quindi non è i l caso di domandare i l 
parere agli scienziati, che potrebbe non ve-
nire o essere negat ivo pr ima ed affermativo 
immediatamente dopo, perchè gli scienziati 
non credono mai ai fa t ti finche non sanno 
i l perchè ed i l modo come si spiegano, mentre 
è un dovere i l provvedere. 

Quindi, inv i tando i l Ministero ad aver 
fede in questa lotta che si combatte dagli 
agricoltori, spero che vorrà presentare la 
legge pei consorzi grandin i fer i, senza della 
quale la difesa col lett iva non potrà mai es-
ser fat ta. (Conversazioni). 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par lare l'onore-
vole ministro della guerra. 

P o n z a di S a n Mart ino , ministro della guerra. 
Al pr incip io della campagna grandin i fera, 
i l Ministero della guerra aveva nei suoi ma-
gazzini trecento tonnel late di polvere nera, 
che sono state messe in gran parte a dispo-
sizione degli agricoltor i. 

I l prezzo cui sono state messe in vendi ta 
queste polveri è precisamente i l prezzo che 
costa a noi i l prodotto al polverifìcio di 
Fossano, anzi a qualche centesimo meno, 
perchè al prezzo di costo deve aggiungersi 
quello del t rasporto per d ist r ibuire le pol-
veri nei luoghi ove occorrono. Questo prezzo 
però non è costante, e var ia secondo la quan-
t i t à del n i t rato di potassa che vi si mette, 
perchè si può fare la polvere col 70 per 
cento di ni trato, come col 50 per cento. 
Quella, che distr ibuisce i l Ministero del la 
guerra è la polvere da fuci ler ia, che serve 
per la carica in terna dei nostri proiet t i l i, 
pei quali la polvere nera è l imi ta ta : per 
l 'uso dei nostri esplodenti, come anche per 
l e art ig l ier ie da costa, si adopera la polvere 
a grana grossa. Avremmo potuto darne una 
quant i tà maggiore se si fosse potuto dare 
questa polvere a grana grossa ; ma in questi 
cannoni g rand in i fughi lo scopo è di portare 
ad una certa distanza una vibrazione di una 
intensi tà la quale è inversamente proporzio-
nata alla distanza. Ora, quando io avessi ce-
duto la polvere a dadi, che è incombusta, 
sarebbe stato come lasciare che i cannoni 
avessero emesso la polvere a grani ; qu indi 
si ott iene una vibrazione che è inversamente 
proporzionata al cubo della distanza, Perciò 
ci siamo l imi tati a dare quella di migl ior 
qual i tà, ed è per questo che costa una l i ra. 
Quando si è visto che i l Ministero del te-
soro non poteva presentare la legge per to-
gl iere l ' imposta ai fabbr icanti pr ivat i, al lora 
sì è prolungato, senz' altro, i l l imi t e di con-
segna di tu t te le polveri già impegnate. Sic-
come si era detto che non si sarebbero, date 
che le polveri che erano levate dalla dire-
zione di ar t ig l ier ia pr ima del 30 giugno, si 
è tolto questo termine e si è detto che si 
sarebbero potute levare anche dopo i l 80 
giugno. 

I o non avrei difficolt à a darne di più... 
Niccolini. Non ne dia di p iù! Bastano! 
Ponza di San Mart ino,  ministro della guerra... 

ma bisogna considerare che anche i fabbr i-
canti t raversano una cr is i: hanno p ianta to 
i loro opifìci per polvere nera in un mo-
mento in cui la gente non l 'adopera più, 
perchè adopera al t ri esplosivi. Quindi è sem-
brato che fosse un temperamento quello di 
far dare la polvere dal Ministero, tanto per 
rompere un sindacato locale per la polvere, 
come è funzione nostra di rompere i s inda-
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oati locali per i l grano ed anche per qual« 
che al t ra cosa. 

Quindi la funzione del Ministero del la 
guerra mi pare che sia stata adempiuta per-
fet tamente, e che non debba fare altro. 

N i c c o l i n i . Ma ne ha data t roppa! Non ne 
dia di p iù! 

V e n t u r i . È deplorevole che cont inui questo 
stato di cose! 

P r e s i d e n t e. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Cal ieri Enrico. 

C a l i e r i E n r i c o . Io aveva presentato questa 
interrogazione quando, al la v ig i l i a della 
scadenza, ho visto una disposizione transi-
toria, la quale prescr iveva che fino al 30 
g iugno sarebbe stata d is t r ibui ta ai Consorzi 
(Consorzi per modo di dire, perchè veramente 
non ne esistono) g rand in i fughi la polvere ad 
una l i ra. 

Questa disposizione, adottata dal prece-
dente Ministero, era già in urto con al t ra 
precedente disposizione, la quale eccezional-
mente concedeva questa polvere, d'accordo 
f r a i Ministeri di agr icol tura e commercio e 
della guerra, a 30 centesimi. 

Noi comprendevamo bene eh e questo prezzo 
era troppo esiguo; ma avremmo desiderato 
ohe, invece di essere elevata tut to ad un 
t rat to ad una lira, fosse stata portata ad un 
prezzo medio : per esempio a 60 o 70 centesimi. 

L'onorevole ministro della guerra ha spie-
gato adesso perchè questa polvere di pr ima 
qual i tà non si possa dare a meno di una 
l ira. Io sto al la dichiarazione che egli, che 
è competente, ha fat ta, e certamente non dico 
che ciò non sia vero. Ma andate a dire que-
ste cose alle mol t i tudini, specialmente ai 
piccoli propr ietar i, ì quali adesso hanno tro-
vato, in questi spari contro la grandine, un 
r imedio che credono infa l l ib i l e ! Questo r i -
medio potrà essere efficace, ma potrà anche 
non esserlo. 

Venturi . Lo è! 
C a l i e r i E n r i c o . Sono contento che l 'onore-

vole Venturi affermi che è efficace; ma io, 
profano alla scienza, ho soltanto raccolto 
qualche dato dagli scienziati, e posso dire 
che la scienza non ha ancora pronunziata l 'ul -
t ima parola. 

Niccolini. E ver iss imo! (Bravo!) 

V e n t u r i . Gii scienziati non sanno spiegare 
ta le fenomeno. 

Cal ier i Enr ico.  Qu ind i l o scopo de l ia mi a 
in t ,« f regag ione non h di stabi l i r © ohe g l i spari 

contro la grandine siano o no efficaci. Ma, dal 
momento che molti l i affermano efficaci, io 
credo, come ho detto l 'a l t ro giorno, che i l 
Governo non debba disinteressarsi della que-
stione, e debba procurare che queste polveri 
siano dist r ibui te a prezzo di costo dal Mini -
stero della guerra, o siano esentate dal la 
tassa di fabbricazione. 

I o so che i l Ministero precedente aveva 
questo in tendimento: e sono ben l ieto che i l 
Ministero at tuale consenta in questo intendi-
mento, e fu i sodisfatto l 'a l t ro giorno quando 
dall 'onorevole ministro del Tesoro si è pre-
sentata la disposizione dell 'art icolo 2 nel di-
segno di legge dell' esercizio provvisorio. 
Questo mi ha dato a conoscere che è inten-
dimento del Governo di venire in aiuto al-

! l 'agr icol tura, facendo tu t to i l possibi le per-
chè queste polveri]siano date al minor prezzo, 
sia distr ibuendole i l Ministero della guerra, 
oppure, se questo non si può fare (come ha 
detto l 'onorevole ministro della guerra, do-
vendosi fare la distr ibuzione per due o t re 
mesi), pensando a levare la tassa di fabbri-
cazione delle polveri. 

Nella passata Legis latura erano stati pre-
sentati due disegni di legge, intesi a questo 
scopo: l 'uno era quello per la formazione dei 
Consorzi, e l 'a l t ro per le modif icazioni al la 
tassa di fabbricazione. 

Quindi io mi unisco a quanto ba detto 
l 'onorevole Ventur i, pregando l 'onorevole mi-
nistro di agr icol tura e commercio, a cui 
stanno a cuore le sorti del l 'agr icol tura, di 
fare in modo che questi due disegni di legge 
vengano quanto pr ima in discussione alla 
Camera, e, se non possono venire in discus-
sione pr ima delle vacanze, di valersi della 
disposizione dell 'art icolo 2 della leggo per lo 
esercizio provvisorio, concedendo le maggiori 
faci l i tazioni possibi li a l l 'agr icol tura. 

P r e s i d e n t e. L'onorevole Marami ha facoltà 
di par lare per dichiarare se sia o ao sodi-
sfatto. 

M a r a i n i . Ringrazio l 'onorevole mi nistro di 
agr icol tura e commercio di avere r isposto 
tanto cortesemente al la mia interrogazione. 

Ho piena fiducia nelle sue assicurazioni, 
ma mi permet terà l 'onorevole ministro di ag-
g iungere alcune brevi osservazioni. 

L ' ot t ima impressione che, nel la Camera 
e fuori, ha fa t to l 'approvazione della legge, 
che autoi'igga i l Governo ad esonerare dal la 

© polveri p®r lo sparo aontro la gran« 
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dine, è la prova più convincente che oramai 
anche i più dubbiosi (e non erano pochi) si 
sono convinti dell'efficacia degli spari anti-
grandini fer i. 

Ma perchè la legge suddetta abbia tut ta 
la sua efficacia, è necessario ed importante che 
i l decreto e i l regolamento relat ivi vengano 
promulgati senza ritardo, affinchè i benefìci 
effetti possano r isentirsi fino dalla corrente 
stagione, la quale, come tut ti sanno, si è pre-
sentata finora come una delle più fortunose 
ed incostanti» ( 

Insisto specialmente perchè nel regola-
mento si provvegga a togliere, o, almeno, ad 
attenuare, tut te quelle fiscalità non assoluta-
mente necessarie; fiscalità che inceppano i l 
rapido svolgersi dell 'azione nel momento del 
pericolo. Faccia l 'onorevole ministro una 
piccola inchiesta e tut ti gli sapranno dire 
come le migliori energie vengano paraliz-
zate. 

Provvedendo così alia parte economica, 
r imane sempre da pensare al lato umanita-
rio della cosa. E a questo si r i ferisce prin-
cipalmente la mia interrogazione. 

I gravi e f requenti fer imenti, avvenuti 
anche recentemente durante gli spari, hanno 
dimostrato che esiste una grave lacuna, a 
cui è urgente provvedere. 

H per questa parte mi rivolgo all'onore-
vole ministro dell ' interno, cui spetta la tu-
tela della sicurezza dei cittadini, r ichiamando 
la sua attenzione sui pericoli ai quali sono 
esposti coloro che adoperano cannoni gran-
dini fughi. Questi vengono i l più delle volte 
fabbricati da semplici fabbri, ignari delle 
più elementari cognizioni di resistenza mec-
canica. 

Inoltre, non deve essere sfuggito ai Go-
verno come da qualche fabbricante di can-
noni sia part i ta la diffid a ai Consorzi di non 
servirsi delle polveri governative, perchè di 
effetto di laniante, con pericolo perciò dello 
scoppio dei cannoni. 

Quindi ordinare e sistemare tutto quanto 
ho detto mi pare della massima ed urgente 
necessità. 

Ciò può farsi r icorrendo anche ad una 
verifica di resistenza e ad un marohio obbli-
gatorio sui cannoni verificati pr ima che 
escano dalle officine del costruttore. 

Sono provvedimenti questi, onorevoli mi-
nistri, che possono apparire di ordine secon-
dario, ma che hanno una grandissima impor-

tanza, perchè diretti a salvaguardare dei pro-
dotti che rappresentano enormi capital i. 

Non è una novità, ma giova sempre ri-
cordarlo, che l 'assicurazione del l 'uva contro 
la grandine non è quasi possibile per la 
enorme elevatezza dei premi, e perciò questo 
raccolto; che per l ' I ta l i a rappresenta un va-
lore di più centinaia di milioni , non può 
essere efficacemente difeso contro i l terr ibi le 
flagello se non adoperando gli spari. 

Onorevole ministro Carcano, Ei la siede ad 
un posto occupato in tempi memorabili da 
quei grandi, che furono Cavour e Minghett i. 

Questo ricordo sarà di grande stimolo al 
suo spirito elevato, per procedere energica-
mente nel lavoro sapiente e fecondo a fa-
vore della nostra produzione agraria e di 
quel miglioramento economico delle classi 
laboriose, che solo può portare col benessere 
la t ranqui l l i tà degli animi. 

E faccia, onorevole ministro, che non si 
possa mai più ripetere quello che fu detto 
i n questi giorni in una pubblica assemblea 
a Milano, ohe i l Ministero di agricoltura po-
trebbe essere soppresso senza danno. 

Presidente. L'onorevole Bizzo ha facoltà di 
dichiarare se sia o no sodisfatto. 

Rizzo.  Io non posso che dichiararmi sodi-
sfatto delle affermazioni dell'onorevole mini-
stro di agricoltura, industr ia e commercio, 
ma osservo che la mia interrogazione è in-
dirizzata anche all 'onorevole ministro delle 
finanze, i l quale non mi ha ancora risposto. 
Interpreto però i l suo silenzio come consenso 
completo a quello che ha detto l 'onorevole 
ministro di agricoltura e commercio, i l quale 
disse d;aver motivo di credere che i ministri 
delle finanze e del tesoro si varranno della 
facoltà ad essi accordata dalla legge 30 giu-
gno 1900 per l'esercizio provvisorio .del bi-
lancio. Io credo che gli onorevoli ministri 
abbiano l'obbligo di eseguire l 'articolo 2, che 
quella facoltà contiene. E perciò pregherei 
l'onorevole ministro delle finanze di voler 
fare un'esplicita e speciale dichiarazione, la 
quale risponda direttamente alla mia inter-
rogazione : e cioè dire quando si promulgherà 
i l decreto ed in quale proporzione le fab-
briche saranno esonerate dalla tassa. 

L'onorevole Danieli ha domandato l'eso-
nero totale; io non so se questo debba es-
sere totale o parziale, ma osservo che ad ogni 
modo i l danno per la finanza sarebbe lieve, 
perchè la concessione non durerebbe che sino 
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a tutto il mese di ottobre, mentre ognun sa 

che il tempo più propizio per la campagna 

grandinifuga è proprio rappresentato dal pe-

riodo attuale. Dunque, anche tenendo conto 

delle vendite che saranno continuate dal Mi-

nistero della guerra, credo necessario appli-

care subito il decreto, e domando una espli-

cita dichiarazione al ministro delle finanze 

circa la precisa domanda da me esposta. 

Presidente.  Ha facoltà di parlare l'onore-

vole ministro delle finanze. 

Chimirri,  ministro delle finanze. Sodisfo su-

bito al giusto desiderio dell'onorevole Rizzo. 

A me pareva che gli onorevoli ministri del 

tesoro e delle finanze avessero detto abba-

stanza col presentare l'articolo 2 annesso al 

disegno di legge per l'esercizio provvisorio 

del bilancio; giacché non si potevano meglio 

e più efficacemente manifestare i nostri in-

tendimenti. 

In quanto alla misura, useremo la mag-

giore possibile larghezza. Creda l'onorevole 

Rizzo che, se il ministro di agricoltura e 

commercio è interessatissimo a venire in soc-

corso degli agricoltori, non lo è meno il mi-

nistro delle finanze; giacche delle iatture che 

colpiscono i prodotti della terra, il primo a 

risentirsene è precisamente il ministro delle 

finanze. Faccia assegnamento 1' onorevole 

Rizzo sul nostro buon volere, che non è mi-

nore del suo, ed è comune a tutti i ministri. 

(Parecchi deputati occupano Vemiciclo). 

Presidente.  Onorevole ministro di agricol-

tura e commercio, desidera Ella parlare? Pren-

dano i loro posti, onorevoli colleghi, e fac-

ciano silenzio. 

Carcano,  ministro di agricoltura e commercio. 

Gli onorevoli interroganti nelle loro cortesi 

repliche si sono dichiarati sodisfatti o quasi: 

soltanto hanno insistito circa due speciali 

desideri, che già erano chiaramente espressi 

nel testo delle loro domande, ed ai quali io cre-

deva di avere brevemente sì, ma abbastanza 

chiaramente risposto, ed in senso conforme 

ai desideri medesimi. 

Gli onorevoli colleghi desiderano che il 

Governo della facoltà concessagli dall'arti-

colo secondo introdotto nella legge per lo 

sercizio provvisorio del bilancio si giovi 

largamente e sollecitamente. A questi due 

punti ha data la risposta più chiara, e pre-

cisa il mio collega delle finanze. L'altro de-

siderio è che non si impongano o non si 

mantengano prescrizioni inutili, eccessiva-

mente restrittive, circa le concessioni ai Con-

sorzi grandinifughi. Per questo io non ho 

che a ripetere quanto già accennai, e che 

parmi debba sodisfare anche l'onorevole Vi-

gna. La nostra linea di condotta sarà questa : 

mantenere le prescrizioni assolutamente ne-

cessarie per la incolumità delle persone e per 

escludere le frodi (perchè anche di ciò dob-

biamo tener conto), ma escludere però quelle 

altre restrizioni che, come ha detto l'onore-

vole Venturi, sono superflue e dannose. Con 

queste risposte credo di aver completate quelle 

precedentemente date agli onorevoli inter-

roganti. 

Quanto all'altro desiderio, di udire gli in-

tendimenti del Governo intorno al disegno 

di legge della passata Legislatura pei Con-

sorzi grandinifughi, io debbo dichiarare che 

questo esorbita dal tema odierno e che, anche 

per dovere di cortesia verso gli altri deputati, 

che circa questo speciale argomento hanno 

presentato delle altre interrogazioni, debbo 

riserbare la risposta a suo tempo. Però non 

voglio omettere di dire fin d'ora che la ri-

sposta sarà, io credo, in termini sodisfacenti. 

(Benissimo!) 

Votazioni a scrutinio segreto. 

Presidente.  Le interrogazioni sono esaurite. 

Passiamo alla votazione per la nomina 

delle seguenti Commissioni : 

per le petizioni ; 

per l'esame dei decreti registrati con 

riserva dalla Corte dei conti ; 

di vigilanza sulla Biblioteca della Ca-

mera. 

Prima di procedere alla chiama, estraggo 

a sorte i nomi degli scrutatori per le tre 

Commissioni. 

(Si procede all'estrazione a sorte). 

Gli scrutatori per la nomina della Com-

missione per petizioni sono gli onorevoli : 

Niccolini, Venturi Silvio, Sacchi, Rizzone, 

De Luca Paolo, Di Lorenzo, Cambray-Digny, 

Marchesano, Pozzo Marco, De Riseis Luigi, 

De Bellis, Falconi; 

per l'esame dei decreti registrati con 

riserva dalla Corte dei conti : Casale, Bar-

zilai, Basetti, Patrizi, Macola, Fortunato, Ba-

daloni, Mauro, Scalini, Weil-Weiss, Ginori-

Conti, Del Balzo Carlo : 

per la vigilanza sulla Biblioteca della 

, Camera : Salandra, Morandi Luigi, Altobelli, 
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Borsani, Tripepi, Murmura, Bertesi, Pipitone 

e Bianchi. 

Si proceda ora alla chiama. 

Filici Nicoiò,  segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione: 

Abignente — Aggio — Albertelli —- Ali-

berti — Aprile — Arconati — Avellone. 

Baccelli Alfredo — Badaloni — Balen-
zano — Barzilai — Basetti — Bergamasco 

— Bertarelli — Bertesi — Bertoldi Ber-

tolini — Bettòlo — Biancheri — Bianchini 

— Bonacossa — Bonin — Borghese — Bor-

sarelli — Bovi — Bovio — Bracci — Branca 

— Broccoli — Brunetti — Bruni alti — Bru-

nicardi. 

Calderoni — Calissano — Calieri Enrico 

— Calieri Giacomo — Calvi — Camera — 

Campi — Cantalamessa — Cantarano — Cao-

Pinna — Capece Minutolo — Capoduro — 

Capozzi — Carboni-Boj — Carcano — Ca-

sciani — Catanzaro — Cavagnari — Ceriana-

Mayneri — Cerri — Chiapusso — Chimienti 

— Chimirri — Chinaglia — Ciccotti — Ci-

mati — Cipelli — Cirmeni — Civelli — 

Cocco-Ortu — Cocuzza — Colonna — Com-

pans — Contarini — Cortese — Costa — 

Costa-Zenoglio — Cottafavi •— Crespi — 

Cuzzi. 

D'Alife — Dal Verme — D'Andrea — 

Daneo Edoardo — Daneo Gian Carlo — Da-

nieli — De Amicis — De Asarta — De Bel-

lis — De Cesare — De Gaglia — De Gior-

gio — Del Balzo Gerolamo — De Martino 

— De Nava- — De Novellis — De Prisco — 

De Renzis — De Riseis Giuseppe — De Seta 

— Di Broglio Di Lorenzo-Raeli — Di 

Budini — Di San Donato — Di Sant'Ono-

frio — Di Scalea — Di Stefano — Di Ter-

ranova — Di Trabìa — Donati Carlo — Do-

nati Marco — Donnaperna. 

Engel. 

Fabri — Facta — Falcioni — Falconi 

Gaetano —' Falconi Nicola — Falletti — 

Ferraris Maggiorino — Ferraris Napoleone 

— Ferrerò di Cambiano — Ferri — Filì-

Astolfone .—- Finardi — Finocchiaro-Aprile 

— Finocchiaro Lucio — Florena — Fortis 

— Fortunato — Fracassi — Franchetti — 

Francica-Nava — Freschi — Fulci Nicolò — 

Fusco Ludovico — Fusinato. 

Gaetani di Laurenzana — Galimberti — 

Galli — Gallini — Gallo —-, Garavetti — 

Gattoni — Giaccone — Gianolio — Gian-

turco — Giolitti -— Giovanelli — Girardi 

— Girardini — Giuliani — Giunti — Giusso 

— Grassi-Voces — Guerci — Guicciardini. 

Imperiale — Indelli. 

Lacava — Lampiasi — Laudisi — Laz-

zaro — Leali — Lemmi — Leone — Liber-

tini Gesualdo — Libertini Pasquale — Li-

cata —- Lucchini Angelo — Lucernari — 

Lucifero — Luporini — Luzzatti Luigi — 

Luzzatto Arturo. 

Magnaghi — Majorana — Malvezzi — 

Mango — Manna — Mantica — Maraini — 

Marazzi — Marchesano — Marcora — Ma-

rasca — Marescalchi Alfonso — Marietti — 

Marsengo-Bastìa — Mascia — Massimini — 

Materi — Matteucci — Maurigi — Mazza 

— Mazziotti — Medici — Melli — Menafo-

glio —- Mestica — Mezzanotte — Micheli 

— Mirto-Seggio — Montagna — Monti Gu-

stavo — Monti-Guarnieri — Morandi Luigi 
;— Morando Giacomo — Morpurgo —- Mur-

mura. 

Niccolini — Nuvoloni. 

Olivieri — Ottavi. 

Paganini —• Pais-Serra — Pala — Pansini 

— Pantaleoni — Pantano — Panzacchi — Pa-

padopoli — Parlapiano — Pascolato — Pavia 

— Pelle — Pennati — Perla — Picardi — Pic-

colo-Cupani — Pinchia — Pini — Piovene — 

Pipitone — Pivano — Podestà — Pompilj —-

Pozzi Domenico — Pozzo Marco —• Prinetti. 

Radice — Bava — Resta-Pallavicino — 

Ricci Paolo — Ridolfi — Rigola — Rizza — 

Rizzo Valentino — Rizzone — Romanin-Ja-

cur — Romano — Ronchetti — Roseli i — 

Rossi Enrico — Rossi Teofilo — Rubini — 

Ruffo. 

Sacchi — Sacconi — Salandra -— Sana-

relli — Sanfìlippo — Sanseverino — Santini 

— Saporito — Sapuppo-Asmundo — Scara-

mella-Manetti — Sciacca della Scala — Ser-

ristori — Sinibaldi — Socci — Sola — So-

linas-Apostoli — Sonnino —- Sorani —- Sor-

mani — Spagnoletti — Spirito Francesco — 

Squitti — Stagliano — Stelluti-Scala — Strin-

gher — Suardi. 

Talamo — Tecchio — Tedesco — Testa-

secca — Ticci — Tinozzi — Torlonia — 

Tornielli — Tripepi Domenico — Tripepi 

Francesco — Turati. 

Ungaro. 

Vagiiasindi — Valeri — Valle Gregorio 

— Valli Eugenio — Veneziale — Ventura 
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Eugenio — Venturi Silvio — Vicini —Vienna 
— Vigna — Vischi — Visocchi — Vollaro-
De Lieto. 

Weil-Weiss — Wollemborg. 
Zanardelli — Zannoni. 

Presidente. Lascieremo le urne aperte e pro-
seguiremo oltre. 

Presentazione di un disegno di legge. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

ministro dei lavori pubblici per presentare 
un disegno di legge. 

Branca, ministro dei lavori pubblici. Mi onoro 
di presentare alla Camera un disegno di legge 
per provvedimenti per la ferrovia di accesso 
al valico del Sempione da Domodos'sola a 
Iselle. 

Essendo questo disegno di legge urgen 
tissimo, perchè è coordinato ad una conven-
zione internazionale, domando che sia dichia-
rato d'urgenza e deferito all'esame della Com-
missione generale del bilancio. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro 
dei lavori pubblici della presentazione di 
questo disegno di legge, che sarà stampato 
e distribuito. 

L'onorevole ministro chiede che esso sia 
dichiarato d'urgenza e deferito all'esame della 
Giunta del bilancio. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
così rimane stabilito. 

{E così stabilito). 

Discussione dell'indirizzo di risposta al discorso 
delia Corona. 
Presidente. Procederemo oltre nell'ordine 

del giorno, il quale reca: Indirizzo di rispo-
sta al discorso della Corona. » 

Se ne dia lettura. 
Lucifero; segretario, legge. (V. Stampato n. 1-A, 

Documento). 
Presidente. È inscritto a parlare sull'indi-

rizzo di risposta al discorso della Corona 
l'onorevole Turati. 

Ha facoltà di parlare. 
Turati . Onorevoli colleghi, farò non pro-

lisse dichiarazioni anche a nome dei miei 
amici di questa parte della Camera. 

Fu sempre pensiero dell'Estrema Sinistra, 
che la risposta al discorso della Corona non 

fosse, non dovesse essere un vano e fatuo 
cerimoniale; che il dialogo, fra il Principe 
ed i rappresentanti diretti del Paese, dovesse 
elevarsi a più alta dignità; che la Camera, 
qualunque cosa dica o faccia, debba, pel suo 
stesso decoro, esprimere un pensiero proprio, 
non farsi pedissequa al pensiero altrui, per 
quanto rispettabile ed augusto. 

Ma, se momento vi fu mai, in cui sia de-
bito assoluto della Camera uscire dalle va-
cuità del cerimoniale, per esprimere un pen-
siero concreto, è questo momento, mentre ci 
troviamo in questa situazione nuova e cu-
riosa: che dobbiamo, in qualche modo, ri-
spondere ad una lettera il cui mittente è spa-
rito. 

Imperocché, se la finzione costituzionale 
ci dice che il discorso della Corona è la pa-
rola del Principe, noi sappiamo che avanti 
al Principe, in linea di iniziativa e di re-
sponsabilità, sta il Gabinetto. Ora il Gabi-
netto, che ha indirizzato a noi questo docu-
mento, non esiste più; abbiamo un Gabi-
netto nuovo, il quale è, o dovrebbe essere, 
l'indice di una situazione nuova, e che, ad 
ogni modo, la crea. 

Ma la situazione, se indubbiamente è 
nuova, non è punto chiara nel suo com-
plesso; e ciò serva pure di attenuante alle 
deficienze di concetto fondamentale, che sto 
per notare, nel disegno di risposta che è sot-
tomesso al nostro esame. La situazione non 
è chiara, nè a chiarirla aiuta la composi-
zione del nuovo Gabinetto. 

Sebbene la discussione, che suol farsi su 
questo argomento, della risposta al discorso 
della Corona, sia una di quelle che potreb-
bero dirsi senza limiti , nel senso che tale ri-
sposta offre la trama e il pretesto ad esaminare 
tutto l'indirizzo della politica del Paese, non 
mi dilungherò tuttavia su un tema speciale, 
che formerà argomento certamente di altre 
prossime discussioni. Mi basta, a significare 
il mio pensiero, accennare come anche il 
Gabinetto, che ci sta dinanzi, è, per ripetere 
una mia frase, di formazione estrauterina, 
nato cioè all'infuori di ogni designazione 
delia Camera; e ciò secondo una consuetu-
dine invalsa ormai da un decennio, ma che 
pure dovrà un giorno o l'altro cessare, se 
vorremo che il « retto funzionamento degli 
ordini rappresentativi » sia qualcosa più di 
una frase. Gabinetto di conciliazione degli 
inconciliabili, tanto che, nei conati faticosi 
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della sua formazione, potè oscil lare dal roseo 
— vorrei poter dire dal biondo — dell 'onore-
vole Guicciardin i, al bruno carico dell 'ono-
revole Chimirri (Oh! oh!), esso parve un Ga-
binet to i l cui maggior vanto possa essere 
quello di r iescire un Gabinet to di l iquida-
zione. E in correlazione ad esso (Jovis ad 
exemplum...!) abbiamo queste vicende di vota-
zioni r incorrent is i, incerte e contradit tor ie, 
elle lasciano luogo a tu t ti i voli fantast ici 
degli a lchimisti e dei profeti del Parlamento, 
i quali non sanno ancora bene quale sia i l 
p ianeta della for tuna che si possa porgere 
al l 'onorevole Saracco. 

Questa situazione, ne convengo, rendeva 
difficil e esporre un pensiero concreto; ne una 
situazione più chiara si avrà, finche i l mo-
nito del Paese, rif lesso qua dentro, non avrà 
prodotta, anche fuori di questo settore, una 
vera divisione di par t i t i, fondati non sulle 
persone, ma sulle cose, ispi rati non ai ri -
cordi del passato, ma alle esigenze del pre-
sente; finché sarà cessato quel disdegno dei 
programmi, onde avemmo un notevole ma 
non imi tabi le esempio in una recente r iu-
nione par lamentare, dove potè passare per 
programma la filantropia dell 'onorevole Bac-
celli, auspicante a una specie di protezioni-
smo universale ; finché, insomma, i par t i ti ed i 
g ruppi (sì, io ammet to anche i g rupp i; oggi 
non è p iù i l tempo dei due soli par t i ti clas-
sici avvicendant isi al potere, dacché lo svol-
gimento e l ' intr ico di tanti nuovi interessi 
sociali sollecita ed esige corr ispondenti co-
stel lazioni polit iche), finché, dicevo, i par t i ti 
ed i g ruppi non si contenteranno di avere 
per impresa i l motto del poeta di Mugello. 

Ma iatanto, pur in questa confusione, vi 
è nn pensiero che i l paese ha, in questi ul-
t imi tempi, affermato, e che era conveniente 
venisse riflesso nel la nostra r isposta al capo 
dello Stato ; un pensiero alto e ni t id iss imo, 
che del reato la Camera ha già raccolto. Lo 
ha raccolto innalzando al suo seggio supremo 
l 'onorevole Vil la , che, con 3e pr ime sue pa-
role e col primo suo atto, sp lendidamente 
quel pensiero i l lustrò. 

Questo pensiero dominante, assorbente, 
non si esprime con la rap ida frase « cessato 
l 'acuto dissenso », con la quale l ' indir izzo 
comincia; f rase che dà ri fatto, non i l senso 
del fat to. 

Signori, nel discorso sugger i to al Capo 
dello Stato dal precedente Ministero, voi 

tu t ti avrete notato una singolare ret icenza. 
L'onorevole Pel loux aveva indetto le elezioni 
ponendo una p ia t ta forma molto arr ischiata e, 
per quel ch'io possa esserne giudice, estre-
mamente eterodossa; le aveva indette sul 
d i lemma « prò o contro le ist i tuzioni, » Eg li 
aveva detto : « lo Stato sono io, e i l conflitto 
da me suscitato è confl itto ist i tuzionale ». Su 
tale conflitto esso chiese i l verdetto del paese, 
ammonendo che, pronunziato quel verdetto, 
nessuna r ibel l ione sarebbe scusabile, e i l 
Governo avrebbe compiuto intero i l proprio 
dovere. 

E, invero, nel discorso che egli suggerì al 
Capo dallo Stato, dopo avere accennato al 
dissenso che ci aveva divisi, d iceva: « I l 
paese ha pronunciato i l suo verdetto. » Ma 
(ed è qui la curiosa ret icenza cui a l lusi te-
sté), qual fosse quel verdetto, egli non dice. 
Forse, in quel momento (la cosa è umana e 
spiegabile) egli pensava ancora di potere quel 
verdetto, non dirò sofisticare (non sarebbe 
parola parlamentare), ma colorire a modo 
suo. Senonchè, i fa t ti furono più forti di 
cotesto pio desiderio e di tu t te le cabale 
ar i tmet iche dei g iornali officiosi ; e la crisi 
presidenziale commentò e suggel lò i l ver-
detto del paese. 

Signori, le recenti elezioni ebbero un si-
gnif icato, di cui tu t te le par ti della Camera 
si sono accorte ; così chiaro, che reputerei 
di catt ivo gusto ins istervi di soverchio. Esse 
dimostrarono la potenza delle forze moral i, 
delle idee esplicite, nette, s inceramente pro-
fessate, di f ronte ai maneggi delle compa-
gnie di ventura par lamentari ed al le com-
binazioni di corridoio; esse sbugiardarono 
quel la teoria della metà più uno, che f u tan te 
volte inalberata qua dentro e fuori di qui, 
e per la quale la metà più uno avrebbe di-
r i t t o di schiacciare la metà meno uno, e di 
s t rappare ai rappresentanti della nazione, 
alla nazione stessa, d i r i t t i inal ienabi l i, usur-
pando una facoltà di Costi tuente, che lo 
Statuto non consente alla Camera ord inar ia; 
dimostrarono, a luce merid iana, questo pa-
radosso di ar i tmet ica pol i t ica: che vi pos-
sono essere maggioranze del la metà meno 
cento, quando, a sost i tuire i l cent inaio man-
cante, sta, spada di Brenno sul la bi lancia, 
un grande pr incipio, un grande e ben con-
sapevole interesse popolare. 

Esse r isolvettero insieme i l b izant ino di-
batt i to, in cui ci eravamo baloccati, intorno 
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a questa parola elastica: istituzioni, con la 
quale giuocavamo al pallone da questa alla 
opposta parte dell 'Aula, accusandoci a vi-
cenda di esserne i demolitori. E i l Paese, 
più sapiente di noi, l 'ha risoluto in questo 
senso: non già (vedete che non è un pen-
siero part igiano che io vorrei notato nel 
nostro indirizzo di risposta), non già, come 
potrebbe inferirsi dal colore politico di molti 
f r a i nuovi venuti, nel senso che i l Paese 
già ora esplicitamente acceda a nuove e di-
verse istituzioni, a nuove forme polit iche o 
sociali; ma in quest'altro senso molto orto-
dosso, perchè trova riscontro nella nota for-
mula di un re: che le istituzioni non sono ne 
uno stemma, nè un Ministero, non sono ne una 
pura parvenza, nè una camaril la di persone, 
ma qualcosa di ben più sostanzioso ; sono i con-
gegni dai quali le popolazioni possono trarre 
i benefìzi quotidiani di una esistenza ci-
vi l e ; congegni che in tanto esistono, in tanto 
hanno e meritano difesa, in quanto real-
mente funzionino a produrre questi bene-
fizi. 

Esse insomma non sono sequestrate in 
due o tre articoli del patto statutario, ma 
sono sparse e diffuse in tu t ti i suoi articoli : 
dovunque è garanti to un dir i t to popolare, iv i 
è una parte sostanziale delle istituzioni. 

I n altre parole, le urne hanno proclamato 
che i l patto statutario è, sia pure, una mu-
raglia, ma una muraglia che impedisce l'in-
dietreggiare, non l 'avanzare ; che ogni suo 
paragrafo è una valvola di sicurezza che si 
apre in una sola direzione, e che permette 
l 'ulteriore esplicazione, non la involuzione, 
delle l ibertà che sancisce. (.Approvazioni al-
l'estrema sinistra). 

Che infine (solo in questo senso i l colore 
politico di molti dei nuovi venuti assume 
uno specifico significato), che infine, dopo 
tutto, i l Paese, quando questa involuzione 
fosse proprio voluta, non si spaventerebbe 
anche di r ivolgimenti maggiori, poiché la 
parola reazione ha i l suo contrapposto nel 
vocabolario. (Benissimo ! Bravo ! all'estrema si-
nistra). 

Ora, se questo è evidentemente i l signifi-
cato delle recenti elezioni, se voi lo avete 
raccolto e suggellato nel vostro atto primo e 
più importante, se è per questo che nuovi 
uomini siedono al banco del Governo, questo 
dovevate consegnare nella risposta al Pr in-
cipe. Questa reticenza dell'onorevole Pel loux 

dovevate colmare, se pure i l discorso della 
Corona e l ' indirizzo di risposta devono avere 
un contenuto, devono essere come la sintesi 
di ciò che di culminante, di superiore esce da 
una data situazione politica. 

Perchè non basta ripetere, come noi fac-
ciamo un po' pappagallescamente, la parola 
« pacificazione degli animi » (parola evan-
gelica, ma di scarsa efficacia per sè stessa ; 
da mil lenni i Padri della Chiesa predicano 
l a pace f ra gli uomini, e la pace può ancor 
dire al poeta : 

quella son io 

ch'uom non vide quaggiù!) 

non basta ripetere cotesta parola perchè i l 
fatto le corrisponda ; perchè sia pace vera 
e duratura, e madre di lavori fecondi, occorre 
che della pace siano r ispettate le condizioni 
intrinseche, organiche, i l r ispetto sicuro, 
messo fuori d'ogni dubbio e d'ogni attentato, 
delle popolazioni e delle loro rappresentanze; 
se no, la pacificazione è sogno di asceti, è 
fiato di voce, è inganno che tendiamo a noi 
stessi. 

Questo, io dissi, i l verdetto del Paese; e 
questo è i l pensiero di noi tutt i, dello stesso 
onorevole Sonnino, i l quale diceva in sua 
favella la medesima cosa, quando, l 'a l t ro 
giorno, lamentava che i l Paese non ebbe 
chiara e sufficiente coscienza del conflitto 
che si era agitato qua dentro. Oh ! natural-
mente convien saper leggere ciò che s'asconde 
sotto i l velame di questo lamento; quando 
i l giudice ci dà torto, noi tut ti ci sfoghiamo 
e ci consoliamo stri l lando che i l giudice non 
ha capito la causa. A questi sfoghi, a queste 
consolazioni dei v inti noi dobbiamo essere 
indulgenti, ma ad un patto : che i v inti non 
tentino di convertirsi in ribell i . 

Eh! s ì; i l Paese non avrà capito! Sia pure. 
I l luminatelo. 

Noi siamo per la l ibertà di tutte le pro-
pagande, anche della vostra. Ma il Paese è 
i l sovrano dei sovrani. I l luminatelo pure; 
ma; intanto, obbedite. [Commenti). 

I n due concetti, onorevoli colleghi, io devo 
dichiarare i l mio, anzi i l nostro pieno con-
senso coll ' indirizzo che ho preso ad esami-
nare rapidamente. I l primo si rivela con una 
duplice omissione; i l secondo con una ag-
giunta. 

La risposta, che in generale non fa che 
parafrasare i l discorso Reale, in due punti 
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lo abbandona: in principio ed in ult imo. I n 
principio, dopo avere accennato alle nostre 
buone relazioni con tut te le potenze, i l ces-
sato Ministero diceva, per bocca del Monarca, 
che « l 'ordine costantemente mantenuto all ' in-
terno ha dato al paese la fiducia, per la quale 
si manifesta sempre più promettente i l la-
voro dei campi e delle officine. » 

A ciò la risposta non fa eco; e dico che 
fa bene. Non già perchè 4'ordine non sia una 
laudabil issima cosa (l'affermazione, in questo 
senso, non avrebbe che i l torto di essere 
troppo tr i t a e banale), ma perchè tut ti sanno 
a che specie di ordine alludesse i l cessato 
Ministero. Ora, davvero, non è i l caso di dire 
che all 'ordine poliziesco, all 'ordine mante-
nuto con la compressione, debbano affidarsi la 
fortuna del paese e la sorte dei lavoratori. 
I n un modo si guarentisce l'ordine vero : ed 
è col mantenere, anziché col tradir le siste-
maticamente, le promesse che si fanno, ad 
ogni nuova Sessione o Legislatura, alle popo-
lazioni aspettant i; ma di queste promesse è 
parola in altra parte dell ' indirizzo. 

I l medesimo eloquente silenzio (oserei dire, 
parafrasando una formula celebre, che i l si-
lenzio dei Parlamenti è la lezione dei Mini -
steri caduti... e di quelli che ne vorrebbero 
continuate le tradizioni), i l medesimo elo-
quente silenzio risponde — o non risponde, 
come volete —• al discorso della Corona verso 
la fine, dove l'onorevole Pelloux . accennava 
a -separare le funzioni del potere esecutivo 
da quelle del Parlamento nel l 'attuazione e 
nella difesa delle istituzioni. «Spet ta a me... 
Spetta a voi... » dice i l discorso, quasi che 
quest'opera di attuazione e di difesa non sia 
solidale, e quasi che i l potere esecutivo ab-
bia una funzione sua propria, culminante, 
superiore, anti tet ica a quella del potere le-
gislativo, e non sia anzi — come dice i l 
nome — Vesecutore degli ordini del Parlamento 
e del precetto della legge. 

Ho parlato di promesse mancate. Fu detto, 
o signori, che vi è un libro in I tal ia, sov-
versivo f ra tutt i, sebbene non sia stato an-
cora mai sequestrato da nessun Procuratore 
generale, ed è la raccolta dei discorsi della 
Corona dal 1848 ad oggi; perchè quel volume 
è come l'elenco, i l rosario di tut te le delu-
sioni sofferte dal popolo. Invero, voi vedete in 
esso che, mentre nei pr imi venticinque anni, 
durante l'epoca gloriosa e fortunosa della ri -
surrezione nazionale, la parola del principe 

rispecchia in certa guisa la grandezza degli 
avvenimenti e dei sentimenti che agitavano 
l 'anima della nazione; nei venticinque anni 
successivi, invece, quella voce sembra affio-
chirsi, assume un che di stereotipo, e vi im-
battete in un monotono r iprodursi di pro-
messe e di formule sempre le stesse, che si 
passano in retaggio dall 'una al l 'al tra Sessione, 
dall 'una al l 'al tra Legislatura. 

Questa volta, tanto i l discorso quanto la 
risposta, sono sobri di promesse; e di ciò non 
mi lagno. Formulerei quasi i l paradosso che, 
dacché alle larghe promesse seguì sempre 
l 'attender corto, chi sa che non si cominci 
invece a mantenere quando si cessa di pro-
mettere! Ma delle vane promesse sarebbe an-
che più vano i l rammarico, se non se ne in-
dagasse la cagione; e qui arrivo al secondo 
punto sul quale trovo da lodare questo in-
dirizzo di risposta. Dove, cioè, con pensiero 
che non ha riscontro nel discorso regale, la 
Camera proclama e promette di voler porre 
ogni opera « affinchè la nostra legislazione 
rispecchi le tendenze, che da per tutto si 
vanno manifestando, per migliorare, più che 
sia possibile, le condizioni morali e mate-
rial i del popolo. » Qui, all 'amico Pinchia e 
all 'onorevole estensore Morandi, potrei fare 
tut t 'al più questa osservazione letteraria: che, 
la frase dell'onorevole Pelloux « le classi la-
voratrici » era più precisa e scientifica ; 
« classi lavoratrici », sia pure in amplissimo 
senso, rispecchia un ordine concreto di inte-
ressi da tutelare, mentre, quali sono i carat-
teri, quali i confini di ciò che voi chiamate 
« popolo ? » 

Ma sorvolo su queste minuzie per notare 
che i l concetto generale dell ' inciso è vera-
mente liberale e rispecchia un vero programma; 
è questo anzi, onorevoli colleghi, i l concetto 
più caratteristico della r isposta; come quello 
che serve anche a spiegare perchè la pro-
messa regale sia stata tante volte inefficace e 
povera di r isultati effettivi. Egli è che a co-
teste tendenze, che dappertutto tentavano di 
manifestarsi, non si è lasciato mai tut to 
l 'elaterio, tu t ta la espansione eh' esse esige-
vano. I l Paese, o signori, può essere i l mi-
gliore dei nostri collaboratori: lo si lasci 
soltanto pensare, vivere, stampare, associarsi, 
esplicarsi l iberamente. Vedete: soltanto in 
questi giorni, nella mia città, due Congressi 
di lavoratori, quanti ut i l i suggerimenti hanno 
dato al Governo ? Ah ! se i l Governo l i ascoi-
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tasse davvero! Se, per esempio, l'onorevole 
Carcano si persuadesse a spolverare quella 
povera legge sulla Cassa di previdenza... 

Carcano, ministro di agricoltura e commercio. 
Non povera. 

Turati. ... Speriamo che si arricchisca in av-
venire; oggi è proprio una povera cosa, e la 
prova ve la danno gli interessati, i quali vi 
sono accorsi in un numero affatto derisorio. 
Ebbene, ponga mano il Governo alla riforma 
di questa legge; accolga quegli altri voti coi 
quali, per esempio, i Congressi operai di Mi-
lano rammentano la promessa, che fino dal 
1893 si è fatta qua dentro, dell'istituzione dei 
probiviri agricoli, e così via. 

Ma perchè il Paese possa dunque affer-
mare le sue tendenze, lasciatelo libero; ed 
allora esso vi dirà molte utili cose. Esso vi 
dirà che, se è savio proposito tentare di prov-
vedere, come stiamo per fare, alle sorti dei 
nostri emigranti, più savio ancora sarebbe non 
spingere per fame tanta onda di popolo ai 
una emigrazione disperata al di là dei mari; 
vi dirà che è vano pensare al rinnovamento 
della scuola, se prima non si provveda a nu-
trire i maestri ed a sdigiunare i bambini; 
vi dirà che della giustizia non si tiene alto 
il prestigio (qui certo il discorso voleva dire: 
« restituirle il prestigio », e sarebbe stato 
più esatto) senza l'indipendenza assoluta dei 
giudici; che la vita economica non può pulsar 
vigorosa senza l'autonomia del Comune; che 
è irrisione parlare di riforma tributaria in 
favore degli umili, se sinceramente, coraggio-
samente, non si dà mano a falcidiare i bilanci 
parassitici, cioè i bilanci militari. 

Dei quali (vo? notare anche questo) il di-
scorso della Corona, e la risposta al discorso, 
contro il consueto, non dicono motto; e que-
sto veramente mi sembra di buon augurio, 
se è vero che in questi documenti si inqua-
drano le grandi linee del programma di azione 
di una Legislatura. 

A proposito però dei bilanci militari, non 
vedo davvero che bisogno ci fosse che 1 nostri 
egregi colleghi della Commissione rinforzas-
sero la frase del discorso, relativa alla garan-
zia degli interessi nazionali all'estero, con 
quell'US redibis da oracolo di Delfo della 
« fermezza e dignità che possono conciliarsi 
con la più oculata prudenza. » 

E qui, se quest'aggiunta della Commissione 
ebbe un senso, mi pare che sia bene intenderci 
chiaramente. 

Ieri si è appena delibata questa materia; 
per ragioni procedurali 1' Estrema Sinistra, 
nell' interpellanza sulla Cina, non potè lar-
gamente esprimere il suo pensiero e dovè li-
mitarsi alle pochissime parole dette dall'in-
terrogante onorevole Socci: credo che occa-
sione per approfondire il tema, più propizia 
di questa, non tarderà a presentarsi ; ma in-
tanto non è inopportuno ripetere, perchè ri-
manga ben fermo, che il pensiero nostro è 
perfettamente agli antipodi di quello mani-
festato ieri dagli onorevoli Fortis e Nasi. 1 
quali, più o meno sorridendo, ebbero a lo-
dare l'onorevole ministro Visconti-Venosta — 
il quale accettò, tacendo, l'elogio — per la sua 
consumata abilità nel dire e non dire, o piut-
tosto nel non dir nulla, dicendo. Or noi ri-
spondiamo subito che non siamo qui per 
ammirare l'abilità di un redivivo Talleyrand, 
ma per veder chiaro in questioni nelle quali 
sono o possono trovarsi impegnati l'onore, il 
decoro e soprattutto la ricchezza e il sangue 
del Paese. 

Intendiamo anche noi, o almeno ci sfor-
ziamo di intendere, la necessità della riserva 
diplomatica; ma questa riserva la intendiamo 
e la consentiamo sul come delle cose, non 
sulle cose in sè stesse, ne sul fin dove di esse. 

Per me, in questa materia dell'espansione 
colonials, vi sono due sole opinioni rispet-
tabili: la prima è quella degli onorevoli 
Fortis e Nasi, quella almeno che traluce 
dalle loro meditate parole, la teorica — rispet-
tabile, dico, perchè chiara ed aperta — del bri-
gantaggio fra le nazioni; brigantaggio che 
la storia consacra... 

Aprile ... e che è la legge del mondo! 
Turati. ... e che è la legge del mondo, mi 

suggerisce l'onorevole Aprile, Io, che non 
sono sentimentale, potrei anche accettarla in 
questa forma rude, a patto però, ben s'intende, 
ohe mi fosse dimostrato ohe quel tale bri-
gantaggio, in quelle date condizioni, è utile. 

L'altra opinione rispettabile è la nostra, 
quella che fu sempre dell' Estrema Sinistra 
e del gruppo socialista, e cioè : nelle pre-
senti condizioni d'Italia, che tutti conosciamo, 
di popolazioni arretrate, di plebi miserrime, 
di terreni da dissodare ancora, di colonizza-
zione interna da fare, di Italia da incivi-
lire, di Cina interna da redimere, in tali con-
dizioni, per le espansioni coloniali armate, 
nè un uomo, ne un soldo. Teorica semplice, che 
abbiamo il dovere di coraggiosamente affer-
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mare un'altra volta, e dalla quale non ci la-
sceremo smuovere ed allontanare per nessun 
lenocinio di miraggi futuri. 

La sola opinione non rispettabile, secondo 
me, perchè non è un'opinione, è l'opinione 
intermedia, incerta, evaporante, l'opinione di 
coloro che non ne hanno alcuna, e la quale, 
purtroppo, prevalse sempre in questa Camera e 
fu la vera responsabile di tutti i nostri di-
sastri. {Benissimo!) È l'opinione di coloro che 
vogliono l'espansione armata del nome ita-
liano in lontane regioni, senza disporre i 
mezzi a ciò appropriati; è l'opinione di co-
loro che assunsero ogni complicità nelle im-
prese che ci condussero a tanti rovesci, men-
tre lesinavano i mezzi pecuniari che avrebbero 
potuto allontanarli da noi, e prepararono 
così, con criminosa leggerezza, le inevitabili 
Abbe-Garime ! {Bravo!) 

Ora, contro questa opinione intermedia, 
che non sa quel che voglia, che lascia fare 
e disfare al Governo, salvo accordare poi sa-
natorie, che però non risanano affatto il Paese 
ferito, noi vigileremo qui, come cani di guar-
dia. Perchè anche noi, onorevoli colleghi, ab-
biamo un modo nostro di onorare i morti 
per la patria, un modo che sarà meno re-
toricamente sublime di quello da altri adot-
tato, ma che crediamo più pratico, e soprat-
tutto più onesto ; ed è di vigilare che altri 
morti inutili non si debbano piangere in av-
venire. {Benissimo !) 

Fatte queste brevi osservazioni, io non 
presenterò emendamenti concreti (non sono 
tagliato alla forma aulica, che lascio volen-
tieri all'onorevole collega Morandi), e neppure 
sento il bisogno di dichiarare il nostro voto. 
Credo che potrà essere favorevole, seppure la 
discussione non darà a questo indirizzo di ri-
sposta un significato in antitesi coi desideri 
che ho espressi. 

Ma, poiché siamo in tema di indirizzo ge-
nerale politico, e trattiamo del discorso della 
Corona, e poiché ho cominciato spiegando 
quello che a me pare il concetto e la con-
dizione della pacificazione Ver a,  permetta il 
Governo che io chiuda (mi affretto alla fine) 
rammentandogli due sole cose. 

"Voi siete venuti come liquidatori, e non 
è compito spregevole, poiché, nella continuità 
dello Stato, liquidare significa preparare il 
terreno a nuove semine, preludiare a nuove 
orientazioni; e già cominciaste a liquidare, 
passando la spugna su molte brutte cose del 

; passato; è compito vostro farci dimenticare 
completamente « la noia e il mal della pas-
sata via. » 

Ricordo dunque al Governo che dei do-
lorosi moti del 1898 (sulle vere cause dei 

| quali l'onorevole Pelloux aveva promesso al 
Senato di pubblicare un'inchiesta, inchiesta 
che fu poi stimato prudente di non pubbli-
care), di quei moti rimangono ancora due re-
sidui passivi 

In primo luogo vi sono ancora dei re-
clusi, pochi o molti non importa, che espiano 
condanne pronunziate da quegli stessi tribu-
nali di guerra che condannarono noi, con-
danne simili a quelle che portarono parecchi 
di noi in questa Camera, mentre quelli ri-
mangono a languire a Finalborgo od altrove. 

La contradizione è stridente; poco im-
porta che altro sia il titolo della loro incri-
minazione. 

Il titolo dipese spesso dal criterio affatto 
arbitrario del giudice, e, quando svolgerò una 
interrogazione che ho presentata in proposito, 
ne citerò alcuni esempì eloquenti. Ciò che 
importa è che quelle condanne sono il frutto 
degli stessi tribunali antistatutari, ohe la 
Camera può avere assolto politicamente, ma 
che rimangono pur sempre antistatutarì, poi-
ché neppure la Camera può mutare una donna 
in un uomo. E ciò che è pure fuor di dubbio 
è che quei reclusi furono condannati con 
quegli stessi metodi di procedura sciabola-
trice, coi quali noi fummo condannati. Ri-
cordo al Governo che, su decine di quei 
processi, che vennero rifatti, sia avanti ai 
giudici popolari, sia avanti al giudice togato, 
non uno di essi — non uno solo, si badi 
bene! — vide ratificata la sentenza dei tribu-
nali militari. {Benissimo!) 

Ricordo al Governo (son cose avvenute 
a Milano, di cui fui quindi testimone), che, 
quando parecchi di quei condannati in con-
tumacia tornarono dall'e-stero per la rinno-
vazione del processo, i tribunali ritardarono 
a disegno per mesi e mesi il processo stesso 
aspettando gli indulti, per questa sola ra-
gione, che essi erano nella impossibilità ma-
teriale di ottemperare al precetto elementare 
del Codice di procedura penale, che esige 
indicarsi, a pena di nullità, nella citazione, 
almeno un fatto specifico ; perchè non un solo 
fatto specifico emergeva dalle istruttorie. 

Io non voglio mettere al muro il Governo 
sforzandolo a darmi oggi una risposta con-
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creta: la risposta me la dia, migliore clie di 
parole, durante le vacanze imminenti, poiché 
mi par certo, e non lo deploro (nessuno qui 
fra noi, credo, ha fretta di mandarvi via!), che 
alle vacanze approderà sano e salvo. Pensi 
dunque, ripeto, a liquidare questi residui pas-
sivi, i quali poi si concretano in sofferenze, 
stenti, miseria di intere famiglie, che sen-
tono parlare di pacificazione, ma a cui la 
pacificazione arriya come uno scherno. 

E l'altro residuo passivo, di cui vi volevo 
parlare, sono i relegati a domicilio coatto; an-
ch'essi, condannati in forza di una legge, che 
persisto a dichiarare antistatutaria, perchè lo 
Statuto vieta condannarsi a pena qualsiasi 
un cittadino per mezzo di Commissioni straor-
dinarie, con procedure diverse dalia normale. 
(Bravo! — Approvazioni a sinistra). 

Nel penultimo discorso della Corona fu 
promessa solennemente l'abolizione di quel-
l'istituto, che non ha più un solo difensore, 
nemmeno fra coloro che ci vivono sopra, 
nemmeno fra i direttori delle colonie. 

Spero che il Governo non vorrà aggiun-
gere al rosario delle delusioni un'altra delu-
sione in questa materia. 

Esso sa che vi sono ancora numerosi coatti 
politici, condannati per reato di pensiero. 
Ora io non dubito che saranno rimaste im-
presse in mente al Governo le parole, con le 
quali iniziava testé i nostri lavori il nostro 
presidente, quando affermava che ogni con-
vinzione, ogni idea onestamente professata, 
quandanco si avvolga ancora fra ìe nebulo-
sità metafìsiche dell'utopia, è un valore che 
va rispettato, un valore economico e sociale, 
una forza, che non deve essere mai trascu-
rata. 

Colga l'onorevole Saracco il momento che 
fugge. Egli non presumerà, data la lunghezza 
media della vita dei Ministeri, di vivere così 
a lungo (parlo del ministro, non dell'uomo, 
a cui auguro altrettanti anni di vita vigo-
rosa) da poter trovare un altro momento più 
propizio dell'attuale a questa liquidazione 
generale delle tristezze e delle tristizie pas-
sate. E quand'anche, in quel suo Gabinetto 
di ordine composito, vi fosse qualcuno che al-
bergasse ancora l'inveterato pregiudizio, che 
consiglia certi Governi a non concedere mai 
quello che è reclamato dal popolo... 

Apri le. Anche se è giusto ! 
Turat i ... anche quando è giusto, e special-

mente quando è giusto ; ebbene, egli potrà 

rassicurare queste anime tremebonde ; perchè 
il Paese, che ha tirato un grande respirone, 
dopo le ultime elezioni, vedendo allontanati 
i maggiori pericoli che lo minacciavano, il 
Paese in questo momento tace, non si agita, 
non domanda nulla ad alta voce, ma non ha 
dimenticato ! 

Parli Ella adunque, onorevole Saracco, di 
queste cose, a chi di ragione; e sia certo che 
nessun migliore consiglio Ella potrà dare. 
Perchè nulla a me pare debba essere tanto 
grato e possa riuscir tanto utile, a chi può, 
quanto fare un'opera di stretta giustizia, pre-
sentandola avvolta nei veli lusinghieri del-
'equità e della clemenza. (Bravo! Benissimo! 
—Applausi all'estrema sinistra e congratulazioni). 

President e. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Morandi , relatore. Premesso che non è ob-
bligo della Commissione, in nome della quale 
ho l'onore di parlare, di rispondere all'ono-
revole Turati su quanto egli ha detto circa 
l'azione del precedente Ministero e del Mi-
nistero attuale, io mi restringo a rispondere 
ad alcune osservazioni, che toccano più par-
ticolarmente il lavoro della Commissione, la 
quale può essere, in fondo, lieta di aver con-
tentato, almeno in parte, l'onorevole Turati, 
e forse anche lieta di non averlo contentato 
interamente. 

Egli ha accennato a una povertà di con-
cetti in generale, che si rileva in tutta la 
risposta; ma mi pare che poi abbia egli stesso 
contradetto questo giudizio, poiché ci ha re-
cato il piacere di riconoscere, che tra le ri-
sposte ai discorsi della Corona, questa era 
quella che più lo aveva sodisfatto. L'onore-
vole Turati ha troppo acuto ingegno per non 
intendere, che noi non potevamo uscire da 
que' confini, che sono segnati dalla consue-
tudine, ormai molto vecchia, per simili ri-
sposte. 

Abbiamo bensì creduto, che fosse nostro 
dovere di insistere specialmente su quei punti, 
sui quali c'è già un consenso quasi univer-
sale. Poiché nel momento presente, interve-
nuta, bene o meno bene, una relativa con-
cordia qui dentro, ci pareva che l'opera no-
stra dovesse contribuire a confortarla. 

Ferr i . Bene o male? 
iViorandi, relatore. Io la ritengo un bene. 
Il dissenso, del resto, coi nostri colleghi, 

in nome dei quali ha parlato l'onorevole Tu-
rati, è grave certamente su molte cose. Ma 
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io credo che su molte altre sia più teorico 
clie pratico. ' 

L'onorevole Turati, che ha creduto me, 
relatore, più furbo di quello che io non sono, 
perchè ha trovato nella mia prosa delle re-
ticenze, avrà veduto nel periodo che concerne 
la legge sull 'emigrazione, voluta da lui , come 
da me e dai miei colleghi della Commissione, 
che i l calore (relativamente misurato, come 
comportava l ' indole dei lavoro), che noi ab-
biamo messo in difesa di detta legge e che 
abbiamo veduto con piacere avere un'eco in 
tut ta la Camera; quel calore, dico, r ivela che, 
su quella legge che ha pure dei punti che si 
avvicinano al programma propugnato con 
tanta sincerità dall 'onorevole Turati, la Com-
missione, composta di uomini di varie parti 
della Camera, è concorde coi concetti dell'ono-
revole Turati e dei suoi amici. 

L'onorevole Turati ha trovato difettosa la 
risposta in qualche altro particolare, su cui 
non mi fermerò. Ma ha voluto farci una lode 
che in veri tà non merit iamo. 

Egli ci ha lodato, perchè non abbiamo 
parlato del mantenimento dell 'ordine mate-
riale. Onorevole Turati, noi non ne abbiamo 
parlato, per la ragione molto semplice, che 
ci confortava i l pensiero che quest'ordine 
non era stato più turbato.- Del resto, siamo 
d'accordo con Lei, che quest'ordine gioverà 
mantenerlo, più col mantenere le promesse, 
a cui da lungo tempo la Camera per fatal i tà 
di eventi va mancando, che non con la forza 
materiale. & a questo precisamente mira i l 
periodo circa le tendenz» a favore del miglio-
ramento morale e materiale del popolo, che 
la legislazione nostra dovrebbe rispecchiare : 
periodo che l'onorevole Turati ha trovato di 
piena sua sodisfazione. 

I n quel periodo si prova ancora una volta, 
che tra noi e loro ci sono molti punti di con-
senso, sui quali possiamo andare d'accordo, 
e dovremmo andare d'accordo per i l bene di 
tutt i , e per rialzare di f ronte al Paese i l cre-
dito delle ist i tuzioni parlamentari. 

L'onorevole Turati ha trovato difettoso 
l 'aver noi sostituito alla locuzione classi la-
voratrici del discorso della Corona la parola 
;ipopolo. L'abbiamo fatto pensatamente, onore-
vole Turati. Ci pareva più largo i l concetto 
nostro, anche nel senso desiderato da Lei e 
da'suoi amici politici , giacche nel popolo sono 
comprese necessariamente le classi lavoratrici, 
e non ne sono escluse. 

II 

I n quanto al sollevare la dignità della 
scuola, evidentemente quello che El la ha ac-
cennato, onorevole Turati, che bisogna cioè 
cominciare dal migl iorare le condizioni dei 
maestri, era appunto anche nelle intenzioni 
della Commissione. 

Per tutto i l resto, io non ho altro da ag-
giungere, poiché sconfinerebbe dai l imit i in 
cui dovevamo mantenere, come ho già accen-
nato, la risposta al discorso della Corona; e 
concludo con 1' augurio , che come l'opera 
nostra ha avuto la fortuna di non incon-
trare da quella parte della Camera (Estrema 
Sinistra) una opposizione maggiore di quella 
r ivelatasi nelle parole dell'onorevole Turati, 
così possa tut ta la Camera continuare a la-
vorare concorde per quel bene supremo della 
Patria, che era invocato nel discorso della 
Corona, ed è ricordato nella risposta che noi 
abbiamo l'onore di proporre alia vostra ap-
provazione, (Benissimo! Bravo!) 

Presidente. Desidera parlare l'onorevole pre-
sidente del Consiglio? 

Saracco, presidente del Consiglio. (Segni di at-
tenzione). I l Governo potrebbe e dovrebbe forse 
astenersi dall' intervenire in questa discus-
sione, perciocché in questo momento è la 
Camera che si r ivolge al Principe, ed il Go-
verno quindi non vi ha nulla a vedere. Ma 
poiché l'onorevole Turati {Segni di viva at-
tenzione) è stato così generoso verso di me 
che, non solo mi ha dato dei buoni consigli, 
ma mi ha anche e soprattutto augurato lunga , 
vita, io sarei mal capitato se non sorgessi a 
r ingraziarlo di cuore e dell 'una e dell 'altra 
cosa. Imperocché i consigli, quando sono 
buoni, da qualunque parte essi vengano, deb-
bono essere accettati. (Bene! Bravo!) Io non 
guardo se vengono di qua o di  klà o d'al-
tronde; un consiglio buono è sempre giusto 
accettarlo. 

Ma l'onorevole Turati ha parlato dei Mi -
nistero presente come di Ministero l iquida-
tore: ma l iquidatore di che? {Siride). Io in-
vero non lo so. Quando l'onorevole Turati 
avrà la bontà di farmi conoscere in altre 
circostanze, bene inteso, perchè nel momento 
attuale non sarebbe opportuno t rat tare que-
sto argomento ; quando l'onorevole Turati mi 
avrà fatto conoscere le anticagl ie delle quali 
si debba fare la liquidazione... 

Turati. Domicilio coatto! 

Saracco, presidente del Consiglio. ... allora i l 
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Groverno farà sent i re la sua opinione e si 
vedrà se ed in quanto esso possa essere li -
quidatore del passato o se piut tosto i l Mini -
stero at tuale non sia i l cont inuatore di una 
poli t ica, la quale, se si vuole, non avrà 
sempre apportato i l bene, perchè questo 
nessuno potrebbe dire, ma che, in fin dei 
conti, ha fat to cose per le quali l ' I t a l i a è 
d iventata, da ancella ch'essa era, qualche 
cosa nel mondo. (Benissimo ! al centro e a 
destra). L'onorevole Turati ha par lato di im-
prese coloniali, e noi siamo d'accordo con lui 
nel non volere avventure di questa o di a l t ra 
natura. Ma quando si t ra t ta di d i fendere g li 
interessi e l 'onore del Paese, noi ci r i teniamo 
vincolati a di fendere l 'una cosa e l 'a l t ra come 
meglio si sa e si può. {Benissimo! Bravo!) Ora, 
pur non sapendo se io faccia bene o male, 
desidero r i levare alcune parole dette dal l 'ono-
revole Turat i. Eg li si è a t teggiato coi suoi 
amici a vinci tore nel le u l t ime elezioni ed ha 
detto, se non ricordo male: Voi siete i v int i , 
obbedi te! E questa una parola molto seria 
che egli ha pronunciato. (Bene! Bravo! — Si 
ride). Bisognerebbe invece sapere se siamo 
disposti a r ispondere a questa int imazione. 
{Benissimo!) 

Ora. senta: io non voglio dire altro che 
questo: i l giorno ha da venire, e verrà, in 
cui ciascuno farà conoscere le propr ie opi-
nioni, non con parole vane, a l t isonanti (e non 
par lo certo di quelle dell 'onorevole Turat i, 
s ' intende) (Si ride), ma con proposte, che ri -
spondano alle intenzioni mani festate dal Pr in-
cipe ; ed allora, se El l a e i suoi amici si 
t roveranno in minoranza., noi diremo loro: ob-
bedite! (•Approvazioni). E se vogliono essere con-
sentanei a loro stessi, dovranno obbedire. Al -
lora si vedrà al la prova se quel dissidio, che 
noi abbiamo cercato di comporre, sarà defini-
t ivamente composto. La maggioranza delibe-
ra e la minoranza deve obbedire. Per me 
i l Paese sta qui dentro: sta nel la Camera e 
non altrove. Possiamo discutere a piacer no-
stro per sapere se i l Paese abbia r isposto in 
questo o in quel l 'a l t ro modo : lo si vedrà alla 
prova quando ci t roveremo davanti ai pro-
blemi gravissimi, che i l Par lamento sarà 
chiamato a risolvere. Al lor a si vedrà real-
mente quale sia la vera opinione del Paese, 
poiché i l Paese non può r ispondere a l t r imenti 
che per bocca dei suoi rappresentant i. (Vive 
approvazioni). 

Pres iden te. Pongo a par t i to l 'approvazione 

del disegno d' indir izzo in r isposta al discors o 
del la Corona. 

(È approvato). 

Estrar rò ora a sorte i nomi di otto de-
putat i, che comporranno la Commissione, la 
quale, insieme con l 'Uff ici o di Presidenza, pre-
senterà l ' indir izzo a Sua Maestà. 

(Siprocede al sorteggio). 
L a Commissione r isul ta cost i tui ta dagli 

• onorevoli Manzato, Chinagl ia, Scaramella-
Manett i, De Cesare, Maresca, Pozzo Dome-
nico, Comandini e Oolajanni. 

Chiusura di votazione. 

Pres iden te. Inv i t o i nostri colleghi, che 
non avessero ancora votato, a deporre le loro 
schede nelle urne, perchè si possa chiudere 
l a votazione. 

Se nessun altro deputato deve ancora 
votare, dichiaro chiusa la votazione. 

Le urne saranno suggel late e consegnate 
alle Commissioni di scrut inio, le quali sono 
convocate per stassera al le ore 21. 30. 

interrogazioni e interpellanze. 

Pres iden te. Prego gli onorevoli segretari 
di dar le t tura delle domande di in terroga-
zione e d ' interpel lanza, pervenute al la Presi-
denza. 

Filic i Nicolò, segretario, legge: 

« I sottoscri t ti chièdono d' interrogare 
l 'onorevole ministro della mar ina circa le 
voci di cessione al l ' industr ia pr ivata del can-
t iere di Castel lammare di Stabia e del l 'ar-
senale di Napol i. 

« Pansin i, Bovio. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare 
l 'onorevole ministro della mar ina per sapere 
quale fondamento di ver i tà abbiano le voci 
insistentemente r ipetute sulla cessione del-
l 'arsenale di Napoli e del cant iere di Castel-
lammare a l l ' indust r ia pr ivata. 

« Altobell i . » 

« I sottoscri t ti chiedono d ' interrogare i l 
Governo per sapere se intenda proporre al 
Capo dello Stato una ul ter iore e def ini t iva 
amnist ia, per la quale svaniscano anche gli 
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ultimi infausti ricordi delle condanne pro-
nunziate dai Tribunali di guerra del 1898. 

« Turati, Majno, Costa, Pantano, 
Socci, Ciccotti, Sacchi. » 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
Governo per sapere quando propongasi di 
attuare la solenne promessa, contenuta nel 
penultimo discorso della Corona, dell'aboli-
zione del domicilio coatto in genere, e se non 
trovi necessario addivenire frattanto alla 
pronta liberazione almeno dei coatti politici 
tuttora esistenti. 

« Turati, Majno, Mazza, Costa, 
Pantano, Socci, Sacchi, Cic-
cotti. » 

* Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro dell'interno sulle persecuzioni 
politiche a cui in questi ultimi anni è co-
stantemente fatto segno in provincia di Man-
tova l'operaio Giovanni Martinelli che non 
ha lavoro fìsso, ma che vive del suo lavoro. 

« Gatti. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro dell' interno sulle eccessive 
ingerenze e sulle persecuzioni esercitate dal-
l'autorità prefettizia di Mantova in occasione 
del recente sciopero di Villimpenta (Man-
tova), così come in occasione dei recenti 
scioperi dell'Ostigliese. 

« Gatti. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro dell'interno sulle persecuzioni 
politiche a danno di alcuni esercenti di Vill a 
Saviola (Mantova) e sulle minaccio di perse-
cuzioni ulteriori fatte loro onde colpirli nei 
loro interessi famigliari ed imbavagliarne la 
libertà politica a tutto vantaggio dei loro 
avversari politici locali. 

« Gatti. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro dell'interno per conoscere se 
egli sia informato dei frequenti abusi che si 
commettono in Arezzo dagli agenti di pub-
blica sicurezza a danno della quiete e libertà 
dei cittadini, e per sapere se egli intenda 
provvedere parche tali abusi non si rinno-
vino. 

« Severi. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro di agricoltura e commercio 
per sapere se, in adempimento anche dei voti 
del Parlamento, intenda presentare un dise-
gno di legge sul lavoro delle donne. 

« Vicini. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro di agricoltura e commercio 
per sapere se e quando, tenuto conto delle 
imperfezioni e deficienze manifestatesi, nella 
pratica applicazione, della legge 17 luglio 
1898, n. 350, e dei voti delle Associazioni di 
previdenza, intenda presentare modificazioni 
a quella legge per modo che, ottenendo la 
fiducia delle classi lavoratrici e dei sodalizi 
di mutuo soccorso, adempia efficacemente e 
sinceramente ad una doverosa funzione so-
ciale. 

« Vicini. » 

« I sottoscritti chiedono d' interrogare gli 
onorevoli ministri dell'interno e della guerra 
intorno all' impiego dei soldati dell'esercito 
in sostituzione dei mietitori scioperanti in 
provincia di Rovigo. 

« Badaloni, Bertesi. >> 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro di grazia, giustizia e dei 
culti per sapere se e quando intenda ripre-
sentare il disegno di legge per l'istituzione 
delle sezioni di pretura. 

« Cirmeni. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro di agricoltura e commercio 
per sapere se intenda discutere il disegno 
di legge : Istituzione dei Consorzi contro la fillos-
sera, allo stato in che trovasi, ed integrandosi 
tanto gli ex-componenti della Giunta par-
lamentare, non rieletti deputati, quanto il 
relatore onorevole Balenzano, sotto-segretario 
di Stato. 

« Brunetti. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro di agricoltura e commercio, 
per sapere se intenda ripresentare prima 
della fine di questo scorcio di Sessione, la 
legge sui Consorzi obbligatori per le opera-
zioni contro la grandine. 

« Papadopoli. » 
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« Il sottoscritto chiede "d'interrogare il 
ministro della marina sugli intendimenti che 
guidarono il Governo alla pubblicazione del 
decreto 17 giugno 1900 sui premi e com-
pensi alla marina mercantile. 

« Di Scalea ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-

revole ministro di agricoltura e commercio 
per sapere se intenda fermamente di presen-
tare il progetto di legge da tanto tempo re-
clamato che unifichi e regoli l'esercizio sulla 
caccia in Italia. 

« Matteucci. » 
« I sottoscritti chiedono d' interrogare 

l'onorevole ministro delle finanze per sapere 
se e come intenda trarre profitto dalle pro-
poste pervenute dai vari agenti delio Stato 
per alleviare i contribuenti italiani dalle 
asprezze fiscali. 

« Placido, Afan de Rivera, Della 
Rocca, Arlotfca, Casale, Ali -
berti. » 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare 
l'onorevole ministro di agricoltura e com-
mercio per sapere i suoi intendimenti sulla 
sistemazione definitiva del patrimonio spet-
tante alle classi diseredate pei demani co-
munali del Mezzogiorno d'Italia. 

« Placido, Afan de Rivera, Della 
Rocca, Arlotta, Casale. » 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare gli 
onorevoli ministri del tesoro e delle finanze 
per conoscere se, per le condizioni del mer-
cato granario e del prossimo ricolto, s'intenda 
almeno ridurre in parte il dazio sul grano. 

« Placido, Afan de Rivera, Della 
Rocca, Casale, Aliberti. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro dell'interno su la prolungata 
permanenza, nel comune di Afragola, di un 
delegato di pubblica sicurezza, che non fa 
la polizia ma l'agente politico, con grave 
scandalo di quella popolazione. 

« Simeoni. » 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-

revole ministro dei lavori pubblici per sapere, 
a che punto sono gli studi e quali siano le 
intenzioni del ministro circa la domanda 
della-provincia di Milano per la concessione 
e l'esercizio della linea ferroviaria Arona-Do-
modossola. 

« Podestà. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole presidente del Consiglio, ministro del-
l'interno, per sapere quale funzione intenda 
assegnare all' istituto parlamentare, special-
mente alla Camera elettiva, sottratta da 
molti anni all'esercizio delle sue più alte 
attribuzioni. 

« Bovio. » 
« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'ono-

revole ministro dell'interno su le condizioni 
fuori legge del Comune di Afragola in pro-
vincia di Napoli. 

« Simeoni. » 

Presidente. Queste interrogazioni saranno 
inscritte nell'ordine del giorno ai termini del 
regolamento. Quanto alle interpellanze, il 
Governo dichiarerà poi se e quando intenda 
rispondervi. 

L'onorevole Bovio ha chiesto di parlare. 
Ne ha facoltà. 

Bovio. C'è una mia interpellanza fra quelle 
annunziate: se il Governo consente, la mu-
terei in interrogazione, e domanderei che fosse 
svolta domani. 

Domando al presidente del Consiglio se 
vuole accogliere la mia domanda. 

Presidente. L'interpellanza dell' onorevole 
Bovio è nei termini seguenti: « quale funzione 
intenda assegnare all'Istituto parlamentare, 
specialmente alla Camera elettiva, sottratta 
da molti anni all'esercizio delle sue più alte 
attribuzioni. » 

Saracco, presidente del Consiglio. Debbo su-
bito dichiarare all'onorevole Bovio che posso 
rispondere con una sola parola. 

Se la vuol sentire gliela dico subito. 
Bovio. Pregherei, perchè possa avere un 

certo svolgimento innanzi alla Camera, che 
la mia interrogazione fosse inscritta nell'or-
dine del giorno per domani. 

Saracco, presidente del Consiglio. Non so dir 
di no a Lei. 

Bovio. La ringrazio. 
Presidente. Non posso che iscriverla al po-

sto che le spetta secondo la data di presen-
tazione; il ministro ha sempre diritto di ri-
spondere quando vuole, ma debbo rispettare 
il diritto di tutti. 

È stata presentata dall'onorevole Mor-
purgo una mozione, che sarà trasmessa agli 
Uffici per l'ammissione alla lettura. 

L'onorevole Ungaro ha presentato una pro-
posta di legge, che sarà pure trasmessa agli 
Uffici per l'ammissione alla lettura. 
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Ordine del giorno 'per la seduta di domani: Ver i f i catone di poteri . 

Presidente. Dalla Giunta delle elezioni mi 
è pervenuto il seguente verbale : 

« La Giunta delle elezioni nella tornata 
pubblica di oggi lia verificato non essere 
contestabili le elezioni seguenti; e, concor-
rendo negli eletti le qualità richieste dallo 
Statuto e dalla legge elettorale, ha dichiarato 
valide le elezioni medesime. 

Osimo, Valeri Domenico — Voltri, Piz» 
zorni Edoardo — Mondovì, Giaccone Vittorio 
— Siracusa, Francica-Nava Giovanni — Pal-
lanza, Guzzi Giuseppe — Crescentino, Fra-
cassi Domenico — Senigaglia, Monti-Guar-
nieri Stanislao — Montalcino, Ticci Torello — 
Bricherasio, Soulier Enrico—Vigevano, Bo-
nacossa Giuseppe. » 

Do atto alla Giunta di questa sua comu-
nicazione; e, salvi i casi d'incompatibilità 
preesistenti e non conosciute sino a questo. 
momento, dichiaro convalidate queste elezioni. 

Soi ì'ordioe del giorno. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Avellone. 

Avel lone. Pregherei la Camera e l'onore-
vole Presidente di voler consentire che lo 
svolgimento della proposta di legge per la 
aggregazione del mandamento di Oiminna 
alla circoscrizione amministrativa e giudi-
ziaria dei circondario di Palermo abbia luogo 
domani in principio di seduta. 

Presidente. Veramente bisognerebbe atten-
dere che fosse presente l'onorevole ministro 
guardasigilli; ma, poiché domani ai farà lo 
svolgimento di altra simile .proposta di legge, 
aggiungeremo anche questa. 

La seduta termina alle ore 17.20. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Finocchiaro-Aprile per l'aggre-
gazione del comune di Vicari al mandamento 
di Lercara-Friddi. 

3. Svolgimento di una proposta di legge 
dei deputati Di Budini ed Avellone per l'ag-
gregazione del mandamento di Ciminna al 
circondario di Palermo. 

4. Votazione di ballottaggio, ove occorra, 
per la nomina delle seguenti Commissioni : 

per le petizioni ; 
per l'esame dei decreti registrati con 

riserva dalla Corte dei cónti ; 
di vigilanza sulla Biblioteca della Ca-

mera. 
5. Votazione per la nomina: 

di tre commissari di vigilanza sul de-
bito pubblico; 

di due commissari di vigilanza sulla 
Cassa depositi e prestiti; 

di tre commissari di vigilanza sulla 
circolazione e sugli Istituti di emissione ; 

di un commissario di vigilanza sul 
fondo di religione e di beneficenza della città 
di Roma, 

6. Discussione del disegno di legge: Sti-
pendi dei professori delle scuole e degli Isti-
tuti tecnici ed altri provvedimenti. (46) 

P R O F. A v v . LU I GI  R AVAN I 

Direttore dell' Ufficio di Revisione. 
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